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ASSOCIAZIONI. Trim.Bem.luo INS RZI(Í14I.
Compreal iRendiconti Ufilciali ROMA........., ...........L. 11 21 40 Annunzi giudiziari cent. 25; ogni aÏ aTÉSO cent. 80 per ogni linea d gfeÍ Parlamento Per tutto il Regno ..·....... , 18 2a 48 lonna o spazio di linen,
Giornaleisenha Rendiconti.

. . t ifŠÒ • •••• © AVVERTENzÃ - Le Associazioni e 10 àserzioni i ricevozio eschikivameèe alÍAZ
Estero aumenta spese postali. - Un numero sepa to i Roma, cent. 10 Tipogratig EILEDI BOTTA, via della Missiúne. elle protincie &el Regho ed'

per tutto 11 Regno cent 15emUn numero arretrato costa il doppio. - Le asso-
alFEstero agli Uffizi 2ostali.

einzioni decorrono dal 1 del mese. DIREZIONE: ROMA Ministero nelfInterno.

.A. VV I SO Dal Ministro di AgricolturšTCõHOR faiol
I signori ch desideraÀ¾asáiarsi e quelli äi quali Sulla caccia gi approvato dal Sena

scade col n aprile 18804 e phe intendono di innovare
la lor& arsociazione alÏ GarieÑa coi Rendiconti ofßciali
del Senato e della Came a, sono pregati difažlo söllecita-
mente, per evitare ritardi ed interrazioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.
Baccomandãsi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione, come pure di scrivere chiara-
mente e firmare in modo intelligibile gli Avvisi di cui si
richiede finserzione.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccónwndato od assicurato, debbono essere

indiri at eiclusitainente alŸ AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta (Tfficiale, in Roma, via della Missione.

PARTE UFFIŒÄ L

LEGGI E DECRETI

TNum MY (Nerii26) della Radeolta afficide deÉ pyne
dei decreti del Regno contiene itaegueñtedëerato?

UMBERTO I
PER GRAE1A DI DIO E P10B VOLONTÀ DEX.LA NARIORK

RE D'ITALIA
Vista la legge 8 marzo 1874 a. 834 (Serie 22) sulle coni

versioni in rendita consolidata 5met cento dei debiti redi-
mibili dello Stato ;
Ritenuto che .nel periodo decorso dall'8 maggió f879 al

5 gennaio 1880 furono presentati träzione del
Debito 2abb o pay la conversione titoli dî¿d
Liti i·eñÌniihili 20mia e alpe I
decorrenza uno dalŸ aprile, e 141tro ottobre B 79 e
che in corrispettivo dei medesimi fu àssegnat uria eguale
rendita consolidith 5 per 6dh¾ ¾fiÌrá"30 Ë$ÑþŸõñ·e à

PARLAMENTO NAZIONALE
I

Clarnera deiDeýutati

La Camera nella seduta di ieri proseguì la discussione dei
disegni di legge per spese straordinarie militari, approvan-
done quelli che riguardano la provvista dei fucili, la fabbrica
d'armi di Terni e la provvîsta i riateriali per artiglieria di
ampagni e ppi annaniento di fortificazioni. Presero parte
alla discussione i députa:tfGandolfi, Majocchi, Iticotti, Ro-
meo, Minghetti, Molina, Crispi Nicotera, Di lludinì, Mas-
sarucci, Cavalletto, Coibetta, il relatore Beitolè-Vialé ed i
Ministri della Guerra, delle Finanze e dell'Interno.
Fu niinuriziata un'interrogazione del deputato De Renzis

al MinfitrÑ degliÀffari Esteri sul risultato dellamgiazione
del plenipotenziario italiano nella vertenza fra la Turchia e

il )Iontenegro.
E furono presentati i seguenti disegni di legge:
Dal Miriistão éÏle*Finanze:

dal 1° luglio 1880, ol,tr alla corfosppnsione alle parti dei
convenuti prorata d'interessi hålla differenza di godiinento
fra le rendite redimibili cedute ällo Siato à la hiUlità coii)
solidata 5 per cento attfibuita in cambîo, i ugli irrorsty
ammontano alla cõmpleisiva somma lorda di lire 601
Visto Punito próspetto di liquidailone i niato r ine

Nostro dalMiiiistridel Tesoro ;
Ritenuto che nella situazione del Tesoro al 31 icornhia

1879 figurano conte residuo al capitold 108 del bilancip paa-
sito del Tesorö del 181 le mpeiinië arieëË26& a làÏË
Panno 1879, e che nel liilancio defhiltÏ#U3fella så a deli
soro per il.1880 figureranno.fispettivanient al ca itoÏo ÌØÌ
la rata semestrålé al 1° luglio 18Š0 al capitolo nélla
al 1° gennai hjiŠfdella rendita consolidätà.5 per tú da
orearsijn saalitazione delle·Kette dix8 übbikgiiiolli
Sulla propo ik del Nostro Mihisti'o Segtêterio di Stato per

le Finanze, incaricato interiaalmentelellilûnzior dfËÊi-
stro del ,Tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamd qimtito segtle:
Esercizioiróiviidrio Tei bÏlänci dell eiitrata e della spesa Áft. i. Lii>irWione Generale del Debito Pubblicoh antorizza

' duranté il prossimo niese di maggio; a ritirare e anriullare, tenendotie viii i numerf Bi iscrizion i
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sionk ût renhita consoÍidatið ner ce to, co 880 della rendita suddetta
. . .

ØÁiniamo óÏià il i eseitie creth nÌ$o dl àigillo delloimrero due ObßÌigazionúñella Ferrovia Vittorio Emanuele,
3 per cento, di lire 15 di rendita ciascuna, con decorrenza Tuna Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e deide-
dal 1° aprile,-e l'altra dal 1° ottobre 1879. creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osacrvare.
Art. 2. In cambio della rendita rapprescritata dai titoli redí- Dato a Ronia, add' 28 marzo 1880.mibili designati nell'articolo precedente sarà inseritta nel Gran

Libro del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per cento UMBERTD.
lapndita di lire trenta (L. 30), con decorrenza dal 1°1aglio 1880 A. MAGLIANI.
0on buoni a parte la Direzione Generale del Debito Pubblico Visto - 12 Guardasigilli

T. VILLA.

PROßPETTO di liguidazione della +·eiikita àönsolidati 5 020 di cui, a senso della legge 8 maixo 1874, numero 18Ñ, devesi
disporre liemissione in sostitupione, dei titoli di debiti redimibili döllo ßtato presentati pei la loro conversione nel pe-
riodo decorso dalf8 maggio 1879 a tutto il 5 gennaio 1880.

llendite dei debiti redimibili dello Stato presentatealla conversione Consolidate ! 02 da isrsi in cainbio

Quantith Rendita Decorrenza Dec rienza
SPECIE DEI TITOLI Obdbli a- comples- Rendita

sioni .

·siva di godimento di godime to

Pioista d'interetà dovnfi ills prfe
sulla differeus di godimento

fra la rendita
rediinibile e quella consolidata

Ritenuta

Al lordo 13 2 0 kn o

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Obbligazioni della fšrrovia ittorio 15 1° aprile 1879
Emanuele 3 Og0 . . . . . . . . . . 2 30 1° luglio 1880 7 50 1 6 §0

15 1° ottobre 1879

2 30 30 7 50 1 i 6 50

Roma, il 28 Barso 18&
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro del Tesoro: A. MAGLIANI.

Il N. 5868 (Berie 2 dellá Raccolta ufficiale deltà leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto¿

UMBERTO I
PER GRAEIA 1)I DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Visti le leggi 2 luglio e 23 dicembre1875, nn.2570 e 2838,
30 giugno 0976, n. 3202 (Serie 22), l'articolo 13 della legge
18 luglio 1878, n. 4465, non che l'articolo 10 della legge
31 luglio 1879, n. 5010;
Veduti i precedenti Reã1i decreti, di cui il nostro ultimo

in data 14 agosto 1879, n. 5067, coi fluali venne inscritta
una complessiva rendita di L. 9,717,690, in aumento al con-
solidato 5 per cento n cambio di numero 647,846 Obbliga-
zioni comuni della Società delle Ferrovie Romane state pre-
sentate alla conversione a tutto il 30 giugno 1879 per efetto
delle anzidette leggi; -

Ritenuto che vennero successivamente, e cioè dal 1°1uglio
a tutto il mese di dicembre 1879 presentate alla conversione,
alle condizioni volute dage sovraindicate leggi, altre 3062

Obbligazioni comuni della predetta Societãrappresentantila
complessiva annua rendita di L. 45,930 con decorrenza di

godimento dal 1° gennaio 1873,per le qualidevesi assegnare
una eguale quantità di rendita consolidata 5 per cento con

decorrenza dal 1° gehnaio 1875, e che tale rendita per il

disposto dalParticolo 2 del Reale decrèto 8 giugno 1873,

n. 1392 (Serie 2'), devesi.inscrivere nel Gran Libro del De-
bito Pubblico in aumento al consolidato 5 per cento con de-
correnza dal 1•luglio 1880, provvedendosi con buoni a parte
al soddisfacimento dei semestri di rendita arretrati;
Ritenuto chenella situazione del Tesoroal 31dicembre 1879

figurano come residuo al capitolo 108 del bilancio passivo del
Tesoro del 1879 le competenze arretrate a tutto l'anno 1879
e che nel bilancio definitivo della spesa del Tesoro per il 1880
figureranno rispettivamente al capitolo 107 la rata seme-
strale al 1° luglio .1880 ed al capitolo 1° quella al 1° gen-
naio 1881 della rendita consolidata 5 per cento da crearsiin
sostituzione delle dette Obbligazioni;
Sulla proposta del Nostro Min¾tro Segretario di Stato

per le Finanze, incaricato interinalmente delle funzioni di
Ministro Segretario di Stato per gli affari del Tesoro,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. La Direzione Generale del Debito Pabblico è autoriz-

zata a tenere a disposizione del Ministro del Tesoro altre n. 3062
ObbÏigãsioni comuni dálla Società Àelle Ferrovie Romaile $tatele
presentate dal 1° luglio a tutto dicembí•e 1879 per la conversione
in rendita consolidata 5 per 100, per la compledsiva rendita di
lire 45,930, con decorrenza dal 1° gennaiël873.
Art. 2. In cambio delle Obbliggioni indicate nel precedente

articolo sara inscritta nel Gran Libro del Debito Pubblico, in au-
inento al consolidato 5 per cento, la corrispondente annua ren-
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dita dilire quarantacinquemila novecontotrËnta (L.45,980) con

decorrenza dal 1° luglio 1880.
Con buoni a parte la Direzione Generale del Debito Pubblico

provvederà al soddisfacimento degli interessi relativi al periodo
dal 1° gennaio 1875 a tutto giugno 1880 sulla detta rendita.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei de-
creti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
. servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 marzo 1880.
UMBERTO.

A. MAGLTANL
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

MINISTERO
DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E 00HHEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Atío di trasferimento di attestato di privativa industriale.
Con atto privato delli 11 febbraio 1880 il signor Signorile inge-

gnere cav. Giuseppe, di Genova, ha messo in comune cot signon
Rossi avv. Angelo e Baudino Carlo, domiciliati in Roma, i suoi
diritti sui seguenti due attestati di privativa:
I. Attestato 20 novembre 1879, vol. XX, n. 478, della durata

di un anno a partire dal 31 dicembre 1879, per un trovato che ha

por titolo: « Nudvo procedimento meccanico per raffinare la poz-
4 zolana e renderla più energica ed economica della naturale, ed

4 atta a fornire (mercè una data temperatura, da sola, colla calce,
4 ed anche colle debite dosi di sabbia) dei cementi a presa lenta

« di varia energia, e delle malte idrauliche a prezzi molto infe-

4 riori agli attuali. »
II. Attestato 31 dicembre 1879, vol. XXIII, n. 86, della durata

di un anno a partire dal 31 dicembre 1879, per un trovato che ha
per titolo: « Nuova composizione di malte idrauliche economiche,
« e più o meno energiche secondo le desi degli ingredienti, e la

« temperatura in cui si opera, e atte a reggere in mare, per la

e fabbricazione delle malte o calcestruzzo destinato alla confe-

« z°one det prismi, in terra ed in mare, e per altre opere márit-

« time e fluviali, oltre alla fabbricazione d'un materiale minuto

e in surrogazione degli attuali laterizi che servono per pavimenti
« e per la decorazione degli edifici. »
Il relativo atto di trasferimento veniva registrato alla Prefet-

tara di Roma li 24 marza 1880, e pubblicato nella Gazzetta Uffz-
ciale del Regno del 12 marzo 1880, u. 61.
In seguito con altra scrittura privata del 14 marzo 1880, regi-

strata in Roma il 19 stesso mese ed anno al n. 2292, reg. 41, atti

privati, i detti signori ingegnere cav. Giuseppe Signorile, avvo-
cato Angelo Rossi e Carlo Baudino hanno messo in comunione coi
signori cay. Francesco Cirio ed Enrico Zanetti i loro diritti sui

duo attestati di privativa sovra menzionati, ed il relativo atto di

trasferimento venne registrato alla Prefettura di Roma il 3 aprile
corrente.

Torino, addì 21 aprile 1880.
Il /f. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELlA,

MINISTERO
DI AGRICOlaTURA, INDUSTRIA E COHHERCIO

il s gnor Bell ingegnere Alessandro, di Boston concessionario in

Iitlia de1Pattestato di privátiva industriáÍe, in data 27 novembië
1877, vol. XIX, n. 269, della durata di sei anni, a partire dal 31
dicembre 1877, per un trovato designato col titolo: Perfectionne-
ments dans la téléphonie électrique, ha ceduto e trasferito tutti i

suoitiritti alla Societi stabilita a Boston, denominata: The Con-
tinental Téléphone Company.
Il detto atto di trasferimento venne registrato alla Profettura

di Torino il 20 inarzo 1880, alle ore 11 ant.

Torino, dal R. Museo Industriale italiano, addì 21 aprile 1880.
Il ff. di Direttore del R. Museo Industriale Italiano

M. ELIA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per filoli al posto di professore ordinario alla cal-
tedra di patologia speciale medica, vacante nella .R. Uni-
versità di Napoli.
A forma dell'articolo 3 del regolamento pei con orsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario,alla cattedra
di patologia speciale medica, vacante nella IL Università diNapoli.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Istruzione entro il giornq 28 del mese di

giugno p. v.
l' concorrenti dovranno unire aÍle domande i•titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e.salla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori ananoscritti.
Tonviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,
acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Corimissione.

Roma, 24 aprile 1880.
Il Direuore Capo di Divisione

P. PAnoA.

DIREZIOEE GENERALE DEL DEBITO PÛBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga p¾bbÎiCGßi0N6).
Si è.dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 241058 d'iserizione sui registfi della Direzione Ge-
neralb (corrispondente al n. 58118 della soppressa Direzione di
Napoli), per lire 210 ; n. 265074 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale (corrispondente al n. 82134 della soppressa Di-
rezione di Napoli), per lire 5, al nome di di Romano Carmela,
Raffaels, Maria, Giuseppa, Giovanni, Federico fu Luigt, minori,
sotto l'amministrazione della propria madre Vincenza Palma di
Alessandro e di Antonio Frajanello, domiciliati in Napoli, sono
state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentreehè
dovevano invece intestarsi a Romano Carmela, Raffaela, Maria,
Giuseppe, Giovanni, Federico fu Luigi, minori, sotto Pammini-
strazione della loro madre Vincenza Palma di Alessandro, domi-
ciliati inNapoli, veri proprietari delle rendite stesse.
A termini de1P articolo 72 del regolamentosulDebita Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale,.si procederà alla

rettifica di dette iscrizioninel modo richiesto.
SEZIONE DELLE PRIŸATIVE INDUSTRIALI SOmn, il Î° SprŠO Î$$Û

Oon atto pubblico fatto a Boston (StatiUniti d'America) in data Per il Direttore Generale: FERREBO.

17 febbraio 1880, registrato a Torino 1118 marzo 1880, ala.4541,
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10 cangrenosa Til grenes 80ABBI TOTAL
carboneh hideanei saini nel salui

WiEll! 8 0 IIM

REGIONE ÎÍl. - 11 tO,

.Belluno . . - · · · · · · 1 - >
1

Treviso• · • • · · · · · ·
» 1

1

Udine.......... ».» 1
1

5

EGIONE V, - Inilia,

Parma . • • • . 1 1
2

errara . . . .
• 2 2

Piacença • • • • • • .
> 2

6

REGlONE VI. - Marche ed LTInbria.

Macerata . . . . . . . . 2 i » \ » 1 2

EGIONE IX. - Meridionale Adriatica.

Chieti•••··..... a » 1
1

REGIONE X --- Meridionale Mediterranea.

Napoli.......... 1 1

Numero delle stalle e dello mandre
al pascolo riconosciute infette a

tutto il 13 marzo 1880 .. . . . 1 > 11 8 15

Al 6 marzo 1880 (Boll. n° 9) . . .
2 > 24 6 1 42

Dimmuzioms . . . . .
1 » 13 » 8 > > > 1 9 27

Roma, 18 marzo 1880.
DAL HINISTERO DEL ÍNTERNO

Il Direttore Capo della 4• Divisione: Casmovo
...

. 9,......-9, --.: -leiim-liiiE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZTONE (3* pubblicasione)>
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 5008Ti d'iscri ne sui registri dena Direzione Ge-
nerale (corrispondante al r:. 1055Ti della, soppressa Direzione di

Torino), per lire 230, al nome di Marcello Giovanna, nubile, del
vivente Lorenzo, domiciliata in Varzo (Ossola), è stata cosi inte-

stata per errore occorso nelle indieas:oni date dai riebiedenti
al-

PAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarei a Giovanna Marce17o di Loronzo, domic liato come sopra,
vero proprietaria della rendits stessa.
Ltermini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Dii'ezioneGenerale, si procederà alla ret,
titles di detta iscrizione nel modo riebiesto.
Roma, li 29 marzo1880.

Per il DiradoríGenerak: Faar.sno.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a pubbÎicazion6).
Si è dichiarato che la reudita seguonte deleonsolidato 5 per cento,

cioè: n. 17384 d'iscrizione sui registri deBa Direzione Generale,

per lire 600,.al nome di Pucci Fortunato fu Giuseppe, domiciliato
in

Pisa, vincolata per cauzions del titolare come ricevitore del De-

manio in Pisa, è stata così intestata per errore occorso nelle indi-

cazioni date dai richiedenti all!Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Pacci Fortunato fa

Domenico, domiciliato come sopra, col vincolo medesimo come

vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubbl co si

diffida chiunque possa avervi Ïnteresie che, trascorso un
mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si proe derà

alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 29 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: Fasano.
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RKrTIFicA D'INTESTAZIONE (3a
S obiarato che,1a rendita seguente del consolidata 5 per

cento, cioè: n. 212157 d'iscrizione sui registri della Diredone Ge- .

nerale (corrispondente al n. 2)217 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 170, al nome di Ulloa Domenico fu Adriano, per
la proprietà, e per Pusufrutto ad Ulloa Errichetta di Domenico, do-
miciliatiin Napoli, fa così intestata per errore occorso nelle indi-
cazioni date dai riebiedenti all'Amministrazione del Debito Puh-

blico, mentrecha doveva invece intestarsi ad Ulloa Domenico fu

Adt:ano, per la proprietà, e per l'usufrutto ad Ulloa Maria Erri-
chetta fu Adriano, ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesso che, traseorso un mese dalla
prima pubblicazione.di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzióne Generale, si procederà alla ret-
tifica di'detti iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 29 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

BETTIFICA D INTESTAZIONE (3= pubblicazione).
Si è dichiarato chè le rendite segmenti del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 650752 d'iscriäione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 10, al nome di Croati Giacomo, Luigia, minore,
sotto la tutela del suo fratello Giacomo, e Olgiati Giuseppina del
vivente Giuseppe, minore, sotto la patria potestà del suo padre
O!giati Giuseppe, eredi indivisi, domiciliati in Premana (Como) ;

n. 650751 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 25, a favore di Olgiati Giuseppina del vivento Giuseppe, mi-

nore, sotto la tutela del suo padre, domiciliata a Premana (Como),
sono state così intestate per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveyano invece intestarsi a Croati Giacomo e Luigia fu An-
gelo, minore la secorida, sotto la tutela del suo fratello Giacomo,
e Olgiati Giuseppina di Francesco, minore, sotto la patria potestà
di detto suo padre, eredi indivist, domiciliati a Premana (Como),
la. sopra indicata rendi.ta di liro 10; e ad Olgiati Giuseppina di

Francesco, minore, sotto la patria potestà di detto suo padre, do-
miciliata a Premana (Como), l'altra rendita di lire 25, veri pro- i

prietari deHe rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chînnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioiti a questa DirezioneGenàiale, si procederhallaret-
tifica di déttó iscrioioni nel modo richiesto.

Roma, li 30 marzo 1880.
Per il Direttore Generale: FERRERO.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pu?ÃÃžCasione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè:». 360580 d'iscrizione sui registri della Dires one Ge-
nerale (corrispondente al n. 14070 .della soppressa Direzione di

Palermo), per lire 5, al nome di Calderara Antonino di Nicolò,
domiciliato in 8. Angelo di Brolo (Patti), è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-
mini trazione del Debito Pobb.lico, mentrechè doveva invece inte-
starsi a Caldarera Antonino di Nicolò, domiciliato in S. Angelo di
Brolo (Patti), vero proprietario della, rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
printa pubblicazione di questo avvisa,- ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si pkocederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 12 aprpe 1880.
Per il .Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali inglesi commentano con generale soddisfazione
il modo in cui si è sciolta la crisi, e rendono omaggio alla

perfetta correttezza dei criteri seguiti anche in questa circo-
stanza dalla Corona.
Il risultato delle elezioni aveva dimostrato, scrive il Times;

che il paese desiderava che il potere venisse affidato al signot
Gladstone, e la regina ha aderito ai desideri del paese. Poi
il Times fa un elogio della condotta tenuta dai lordi Gran-
ville ed Hartington, i quali recedettero spontaneaniente
dalle loro giustificate pretese, ciò che permise al sig Glad-

stone di avanzare le sue. QueÏ due signori hanno volontieri
riconosciuto che il capo principale del partito è il signoi
Gladstone, e questa circostanza induce anche a presumere
che nel nuovo,gabinet,to l'accordo sarà completo.
- Il Daily News scriye non esserci nulla che possa, maravia

gliare nella condotta di uomini come Granville e oomo Hard

tington, i quali hanno date costanti prove di patriottidmo.
L'aver poi il signor Gladstone accettata la direzione del ga-
%inetto e quella speciale della finanza è una garanzia che il

governo terrà un sistema affatto diverso da quelld che& se-

guito finora. " Non gia, dice il Daily News, che iL sig. Glad-
stone debba rovesciare tutta la politica dei suoi predecessori,
perchè anzi il ricoiioscere i fatti compinti è)uio dei niassimi
doveri dell'uomo di Stato, ma infine saranno eliminati gli
artifizi e le sorprese, che costituirono tanta parte della poli-
tica del ministero precedente e che generarono una così gran
confusione. ,,

Lo Standard si rallegra che l'interregno ministeriale sia
finito. Gli interessi dell'impero britannico sono cosi vasti e

complicati che anche una interruzione momentanea dell'am-
ministraziond genera gravi inquietudini.
Il Daily Telegraph osserva che la Costituzione inglese,

prescrive assoluiamente che la maggiofanza abbia per suo

capo l'uomo pubblico che meglio la rappresenta perchè l'in-
fluenza politica non sia mai disgiunta dalla responsabilità.
Il signor Gladstone, non poteva prendere a protesto l'età sua
avanzata per rifiutare l'incarico datogli dalla regina. Ed egli
non avrebbe potuto accettare che vent'anni fa un posto se-

condario nel gabinetto. Gli indugi ed i tentativi fattiin que-
sti ultimi giorni non furono che passi inevitabili in quella
via, di cui però già conoscevasi la mete. Adesso passeranno -

soltanto pochi giorni e la curiosità del pubblico sarà pieria-
mente soddisfatta, perchè il Parlamento si riunirà il 29 e bi-
sogna far presto quel che vi è da fare; bisogna comporre il

gabinetto; debbono essere abbandonati e riprési gli uffici fe-
datto il discorso del trono, ed iniziato in omque giorni un

programma di politica; ma questo còmpito arduo non ha

terrori per l'attività instancabile del signor Gladstone; sul
quale ricade principalmente la fatica dei cambiamenti clie
avvennero in paese.

Il Daily News ha da Cabul, 23, che il generale Stewart che
trovavasi nella gola di Sherdan inviò al generale Iteuss le se-
guenti notizie:



" A yeggi saiglia RacGhuznagà avvenuto un combatti-
mento. I nemici ascendevano a dieci o dodici mila. Furono
battuti e lasciarogo sul campp un migliaio dimorti ed al-
trettanti feriti. Gl'inglesi ebbero 120 morti. Non fu ucciso
nessun ufliziale, ma ne furono feriti 6, fra i quali due colon-
nelli. La marcia del generale Ross verso Sydabad non in-

contra' opposizione. ,,

Un altro dispaccio al o gesgo giprna e reca che la lotta
avvenne il 19 presso Mushahi. Quindicimila Andans, Tarahia
e Kheyles occupavano una forti ima posiiiðne.
Qugndo gPinglesi si preparavano ad a accarli, 3000 ne-

mici fecero una carica disperata, giranda Ip truppe inglesi.
Dopo un'ora di combattimento if nemico fu disperso; non fu
permesso aUa ca allelia d'Ïaseguirli perché occorreva pro-
teggere i bagagli; rimase sul aimpo im migliaio dÏ morni.
II géneraÏe Stewart si avanz 16 stesso giorno per nove

miglia sull viadaoi il dì 29 entr a Ghazni la cavalleria
avanzata,
Un altro dispaccio da Laliore ice che il emico perdè

circa 2000 umninÏ, e glÍ Ínglesi 120 fra n tÏ e fÑiti.
Mahomed Yan trovasi con 000 uomini ad Hangar.
È deciso <Ìefinitivamenie che il generale Stäwýt si recherà

a Cabul per prendere il comando generale.
Il generale Ross marcia conti-o Mahonied Yan.

Si legge nel Tehips ehe il signor Radomiitz, ininistro ple-
nipotenziario incaricato delfinterim delPambasciata di Ger-
mania durante Passenza del principe di Hohenlohe, ha fatto
visita giovedì scorso al signor Gambetta e trattenendosi con
lui confermò che il principe di Hohenlohe riprenderà le sue

funzioni di ambasciatore nel prossimo agosto.

Il Lloyd di Pest pubblica il testo della Convenzione con-

chiusa tri la Porta ed if Montenegro relativamente alla si-
steinazione delle frontiere.
Secondo lá Convenzione la nuova frönties, confortrié él

tracciato proposto dal commissario inglese, partirà dal punto
di Krussi sul mare e seguirà esattametite queito tracciato
fino al lago. Siccome questa parte della frontiera è definiti-

vamente tracciata, la Commiúsione non avrà ad occuparsene
che per piantare i limiti.

" Poi - così la Convenzione-la îrontiera attraverserà il
lage in linea retta e, passando attraverso i golfi di Kastrati
e di Ifetti, e oltre i monti Kouse e Stotti, raggiungerà il
fiume Zem al punto che nella carta dello stato maggiore
austriaco è designato col nome di Serei. Partendo da questo
punto la frontiera seguirà il thahoeg del fiume Zem arri
vando fino al piede del monte Golich, che assieme al villaggio
di SeÏeit resterà aÏla Turchia. Lasciando lo Zem, partendo
da Selèit, la fronfÌ&Ña vaicherà la gola di Sukotnik e seguirà
la cresta dei monti Yeznika, dando attraversera la valle di
Vermos é prenderà la direzione verso la cima del monte
Stocica.
" Fino a questo punto serviranno di base le carte dei

commissari russo ed italiano, eccetto il punto di Serei. Par-
tendo da questo punto, che è l'ultimo segnato sulla carta

dei coinmissari, il tracciato seguirà la linea indicata sulla

carts austriaca, la quale carta servirà di base per le rettifi-
cazioni da farsi sopra luogo. In tal guisa la linea di confine

corred lungo Jaapi;esta dei menti passando per le cime Lia
pavica-Zen°1entin fino alla cima del monte Vicitor, ove, la-
sciando il villaggio di Velikogl Montenegro, essa avrà ter-
mine a Afocra-PÏanina che resta alla Turchia.

" Le truppe ottomalie saranno obbligate, entro un termine
di dieci giorni,decorribíli dal giorno della sottoscrizioile del
documento, di sgomberare i punti che essi occapano in quer
stp momento fuori dplle µove frontiere delPimpero.Nenti-
quattro ore prima dello sgombro, icomandanti dei punti oc
cupati dalPesercito imperiale ottomano dovragn» införmare
il comandante delPesercito montenegrino g Podgorizzadal-
Eora esatta in cui sgombreranno i punti occupati.:Essi at-
tenderanno que1Pora senza allontanarsi da quei jmnti colle
loro truppege utm li ahhandoneranno prima dell orä fissata
Il governatore generale di Scutari sarasigearicato dal go
verno imperiale ottomano dello scamþio deia decumenti uffk
ciali constatanti la cessione då territori. S. A. il principe dek
Montenegro'nominerà uno de'suoi generali per lo stesso fine.
" Dopo lo sgombro al territorio scambiato da partg dgl-

1 eicko inipilgîë toßà<i;pyä gi ilagárigle eargok
losito d giialungne dhbligo per il manienimento delPordine,
liubEl co iii gaëlli oongada,inon processera nessunoperi
fatti che vi potessero accadere e per i quali esso resta scioltg
da ogni respopsabilità di faccia a chiunge.Resta beninteso
che questa Convenzione sarà sottoposta alle potenze firma-
tarie del trattato di Berlino La Sublime Porta, d'accordi
col governo del principe, invitei'à le potenze firmatarie del
trattato di Berlino a dare facoltâ ai loro rappresentanti i
Costantinopoli.di riunirsi in ima Conferenza per pro edere
alla sottoscrizione di un protocollo che sanzioni le condizioni
indicate qui sopra.
" Fatto e firmató in doppio originale a Costantinopoli, il

12 aprile 1880. ,,

Scrivesipá teÌegafo da ØÊttigne ai giornalt di Vienna che,
il govèrno del principe ha .rîmesso ai rappresentanti delle
grandi potenze una nota relativa al combattimento sul ponte
del Zem e sulla condotta delle autoritàmilitari turche contra-
ria alla Convenzione. Nello stesso tempo Pincaricato d'affari
montenegrino a Costantinopoli ebbe ordine di protestare con-
tro la violazione della Gouvenzione.

Ë oggi che la Camera dei Paesi Bassi discuterà la Conven-
zione conchiusa fra il governe di quel paese e4 il Lussem-
burgo per la liquidazione della loro vertenza finanziaria.

L'opposizione che esiste nella Camera e nella stamps olaus
dese contro questa Convenzione non riguarda la liquidazione
in se medesima. Questa, anzi, tutti la approŸano; m lo

stesso non accade per quoijatti deIIa ConŸenzione i quali
reintegrano la rappresentan) diplomatica del Lussemburgo
nelle persone degli agenti olandesi alPestero, la quale rapy
presentanza venne consentita dal ministro d li affiri ei'i
al granducato. È su questo punto che si myegnera no le
discussioni.

Seguendo Pesemgio di kari Ë¼rÏam iiti itia i i la sgconda
Camera degli Stati Generali dei Paesi Bássi ha Votato alla
unaniniitä un progetto di legge affine di proteggere le mai-

che di fabbrica e di commercio in modo piii efficace che non



facesse la legge francese di germinale, anno che regola
ancora questa materia in Olánda.
Secondo la nuova legge la quali tutela a;d un tenipó ii•e-

gnicoli e gli stranieri, quante volte essi osservino le forma-
lità prescritte ogni persona potrà Ãssicurarsi il diritto esclu-
sifo di una anarca. La proýrietà della medesima non si ti·a-
sferisce perchè una fabbrica si venda o pei·chè lo stabilimento
commerciale passi in ältre mani. La proprietà nerimane al-
l'acquisitore primitivo il cui diritto si perime soltanto dopo
un periodo di 1Sanni
La legge entferà in vigore il 1 génnaio 1881. Affine di

proteggere gli interessati e soprattutto i forentiëri contro
l'abuso delle loro marche attuali, la legge accorda loro la
facolti di opporsi dentró im anno dálla'däta della þromul-
gazione della nuova legge, alla registrazione di una nuova
marca, la quale somigliásse a quella che essi adoperano at-
tualmente.

Vätte ricevere un brutto colpo a ydppa, perchè lo si vide

pompare e gettar acqua fuori bordo.
" Vista la mandvra dell'Huascar, e supponendo avesse

sofferto serie avariet il comandante supremo delle forze pe-

raviane, ammiraglio e gelíerale Montero, ordinò al monitore
Marco Capde di correre sull'Huase«r.
" Verso l'una e mezza pomeridiana il Marco Capac s'ac-

cinse ad inseguire il monÏtore chileno, e lasciati gli ormeggi
mosse a tutto vapore sul nemico.
" È da notare che il Marco Capac un y cohissimo moni-

t re, quasi senza corazza, con dire cannoni lisciin una torre,
e che a tutta forza fila a mala pena 3 miglia l'ora.

" Quando l'Huascar scorse il moríitore peinviano, rivolse
vèrso di lui la äua prora, Tiersagliandolo con le artiglierie. A
questi colpi il Marco Capac non rispose filichèil nemico nón
fu a tiro dei suoi ylezzi di breve portata.
" Finalmente l'Huascar diresse ad ínvestire il legno pei

11 Times ha da Filadelfia, 23, clie la Convenzionè rej>ubbli-
cana di Virgitiia ha scelto 2Tdelegati per inviarli allá Cón-
venzion di Chicagò a vötare per il generale Grant. Essa ha
puid aa tata una kisoluziöne per chiedere al signor Blaine
di ÃehtaisË candidato alla vinepresidena.
Per gre giorni la Convenzione repuliblicana della Gedrgia

hy tenuto un sessigne tempestosissima. Le fb ze fiunite di
Illaine e di Sherman si oppongono al gelierale Grant e domi-
nano talmente la Convenzione che probabilmente verranno

scelti dei delegati a lui conti'ari.
Qúattro distretti del Congresso del Massachusetts hanno

scëlto i loro delegati per inviarli alla Convenilone di Chi-
cago, e con quelli già scelti precedentemente risultano 11 per
il signor Edmuilds ed 11 per il generale Grant ; restano an-

cora da sceglierne 14.
La Convenzione democratica di Vermont sostiene la can-

didatura alla presidenza del signor Hancoch ed ha giA scelto
10 delegati.

I)a una lettera particolare di un ufficiale dello stato mag-
giore della Itegia corvetta Garil>aldi, datata da Iquique il 4
marzo, l'Italia Militare toglie il seguente brano che riguarda
un combattimento avvenuto ad Arica fra chileni e peruviani
il 27 febbráio:
" Giungemmo äd Afica, dice la lettera, il 26 febbraio e la

trovammo bloccata dal famoso monitore Ihuiscar, preso dai
chileni ai peraviani, e dalla corvetta Magallanes.
" Il domani alle 8 30 ant. l'Huascar si avvicinò molto alle

batterie del Morro che difendono Arica, le quali aprirono
tosto il fuoco contro il monitore. L'Huascar rispose con nu-
trito fuoco,'e ben presto si aggiunse anche il Magallanes, e
da terra altre bátterie ed il monitore peruviano Marco Ca-

pac, che era ormeggiato sotto le batterie delMorró. Il com-
battimento durò accanito da ambe le parti per più di un'ora,
ma senza alcun risultato, e quindi i bastimenti chileni si al-
lontanarono riprendendo il loro posto al largo.
" AÊ'arrivo del treno da Tacua, verso il mezzogiorno,

l'Huancar lo arrestò dirigendo su di esso il fuoco dello sue

artiglierie; da terra rispose quello delle batterie e si riat-
taccò la lotta. Durante questo combattimento l'Huascar do

ruviano, ma questo seppe evitare abilmente il rostro nemico
e rasentando THuascar gli lanciò un colpo di cannone chegli
portò via l'albero della bindiera ed uccise il comandante

due ufficiali ed otto marinûi ferendone molti altri. Manoata

la direzione sull'Huascakle navi chilene si sitirarono e tutto
finì.I chileni ebbero la peggio. ,,·

TELEG-R.AMMI

(AGENZIA STEFAA

Torino, 26. - Stamane 8. M. il Re, accompagnato dalla Du-
chessa di Genova, dai Principi Amedeo e di Carignano, dai Mini-
stri, dalle Presidenze del Parlamento, dalle autorità miinicipali e
governative e dalle Commissioni, ha inaugurato PEsposizione del-
PArte antica.
Una grande folla attendeva Sa M. al Palazzo delle Belle arti, e

lo acclamò vivamente.
Il Re si trattenne un'ora e mezza, visitando minutamente la

Mostra, che è interessantissima.
Oggi avranno luogo il pranzo di Corte, quindi la serata di gala

al Teatro Regio.
Città di Castello, 26. - Il Consiglio comunale deliberò ad

unanimità la costituzione di un Consorzio per. la ferrovia pobro-

aretina, e ne nominò i delegati, vottado ringraziamenti al bene-
merito Comitato promotore.
Berlino, 26. - L'Imperatore parti ieri per Wiesbaden. IIIm-

perafrice parte oggi per Baden-Baden.
Stocolma, 26. - Ieri, dopo un servizio celebrato nella chiesa

del Castello, il Re visitò la Vega e distribuì la medaglie a tutta

Pequipaggio. La sera ebbe luogo un banchetto re alo in onore di

tutti i membri della spedizione.
S. M. il Re pronunziò un discorso,_ lodando altamente gli eroi

svedesi che ruppero la catena glaciale, e li ringraziò in suo nome

e in nome del popolo svedese.
Catania, 26. - Stamane alle ore 10 15 è partita per far ri

torno in Austria Parciduebeesa d'Austria coi figli o col seguito.
Alla stazione erano presenti il.viceconsalo austriaco, il prefetto e

il sindaco.
. Vienna, 26. - Camera dei dgutati. - Discutesi il bilancio
delle scuole primario.
It ministro della pubblica istruzione llega categoricamente chi

sotto le sue rif roe progettate si neseonda un recondo ßno rea•

zionário. Dice che le rit rme avranno unicamente tin carattereye..
dagog oo, e saranno dettato d sil'espérienas, e non già dalPinte•



tesse di alcuËpartito, col solo scopo di fare tseguire le leggi sulle
scuole.

Buda-Pest, 26. - La Camera dei deputati terminò la di-
scussione del bilancio.
Il ministro delle finanze preserdò il progetto dil gge finanziario

pel 1880, dal quale risulta, un disavanzo di 19,900,000 flor ni da
coprirsi colla rendita in oro e colla vendita dei titoli ferroviari.

Berlino, 26. Il generale Treskoff parte oggi per Pietro-
burgo con uria letteia di felicitazioni delPimperatore Guglielmo
in occasione del giorno natalizio dello czar.
Partirannoþire i comandanti dei tre reggimenti prussiani dei

quali lo czat è il cado.
Belgrado, 26. -- Il colorinello Zaraseowich è noniinato prov-

Visoriamente ministro dei lavori pubblici.
Le altre voci riguardanti una crisisministoriale sono prive di

fondamento..
111ucarest, 26. -- Il ministro Cogainiceano ha dató la sua di-

missione.
Torino, 26. - Questa sera, col trono delle ore 7 30, è partito

per Roma il Presidente del Consiglio, on. Cairoli.
Il Ministro Villa partiÑà probabilmente domani.
T rino, 27. -- La serata di gala al Teatro Regio riuscì splen-

didisainia.
11 Ro,1a Duchessa di Genova e i Principi, al lòro apparire, fu-

Tono salutati da uno scoppio di ffagorosi ed incessanti evviva al
Re. Il teatro era affollatissimo. Il Ro, partendo, ebbe nuove ed
unanimi ovazioni.
Londra, 20. - Il generale Stewart tËsperse, il giorno 23 a-

prile, 7000 afghani vicini a Ghazni.
Il nemico ebbe 400 morti. Le perdits inglesi sono minime.
Encarest, 26. - Il colonnello 'Faleoiano, il dottore Calen-

dern e Pex-ministro Statesco furono nominati amminist,ratori
delle Ferrovie Rumano, colleyttribuzioni di direttori. Essi entre-
ranno in funzione il 1° maggio.
La Pressa e il Romanal annanziano che Cogalníceano acceite-

robbe il posto di ministro di Rumania a ParigÌ.
E probabile che Bratiano, presidente del Consiglio, assuma il

portafoglio delPinterno, conservando l'interim dei lavori pubblici,
fino alla ricostituzione del gabinetto.
BruxeHes, 27. - Il Courrier de Bruxelles dice che Wright,

già ministro degli Stati Unit,i nel -Belgio, sarebbe il vero autore
dell'opera .The Political Comedy of Europe, diretta contro il mili-
tarismo tedesco, e che uscì oggi a Parigi ed a Londra.
Londra, 27. - Lord Derby ricusa di entrare nel gabinetto.
Lord Argyll è nominato presidente del Consiglio privato.
Nessunkltra nomina è conosciuta, a motivo della dificoltà di

corrisilondere ai desideri degli altra liberali clie reclamano un
posto.

L'Esposizione di Belle Arti a Torino
LA FESTA DELL'INAUGURAZIONE

Torino, 25 aprile.

Lafestadell'ina'ugurazione è fmita. Fu una festa splendida,
gaia, solenne. Alle 9,30 cominciò il corso delle carrozze obe

movevano verso l'Esposizióne per via Roma gremita di gente
e pel corso Vittorio Emanuelo affollato, magnifico di gente
e di oriñamme. Alle- 9,45 il Re uscì dal palazzo in grande
uniforme avendo alla destra S. A. R. la Duchessa di Genova e
di fronte gli onorevoli niinistri Cairoli e Villa. Ë impossibile
descrivere l'entusiasmo della folla al passaggio del Ro; la
folla era così fitta che la cartona reale e il lungo seguito a

stento si agri il passo e giunse con mezz'ora di ritardo al pas
lazzo dell'Esposizione.
Il salone di ricevimento era già riboccante quando vi

giunse SuíMaestà. Lo aspettavano le LL. AA. RR. i Principi
di Carignano e d'Aosta, le rappresentanze del Senato e della

Camera, della Magistratura, il Prefetto,il Sindaco laGiunta
e un'infinita schiera.di signore, di uffiziali e di altri invitati.

Un lungo caloroso applausp accolse il Re clie ringraziò viva-
mente commosso.

Subito dopo il senatore Ferraris, sinda,co di Torino, si ac-
costo al Re e lesse il seguentoindirizzo:

Maesta,

Questa che oggi in Torino s'inaugurg Solenniin nazionale, vi

trova e rides>a gloriose patrie ricordanze.
Torino,' che veí·so il 100 secolse per la prima volta la giovane

e robuna Aquila Sabanda, che nel 1380 ebbe le sue sorti
definiti

vamente congiunte alla Vostra Casa, assisteva, un secolo dopo,
a

spettacolo memorando.
Ame$eo VI, il Conte Verde, aveva riempito il mondo del suo

nome per la cavaner4ca sped siâne di Oriente.
Pari a quella delle

virtù guerriere, era la sua fama di senno e di ginstizia
Genova e Venezia, potenti rivali che da tra anni si dilaniav

in una funesta lotta, si volsero ad Amedeo VI perchè señasse g
dice ed arbitro nelle loro contese.

Era, come oggi, domenica, 19 maggio del 1381; le campane a

festa, le bandiere ai veroni; -in mezzo ai cittadini accalcati,
edeo

dirigersi verso.il turrito castello, che ancora si erge in mezzo
alla

nostra città, duo corteggi: sono i Legati di Genova e di Venezia,

onorevolmente accolti fra due file di uomini d'arme coßa lancia

ornata di pennoneelli azzurri, entrano nell'aula maggiore. Quivi

il principe, circondato da baroni e capitani, ricevuti e scambiati

gli atti di cortesia e di omaggio, invita gli oratori ad esporre
le

lord ragioni. In altra solenne adonanza doLdì 8 suecemivo agosto

pronunzia it Lodo; i belligerantî accettano e firmano i patti da

lui dettati.
Cominciò allora in Italia Pantorità popobre della Yostra Casa.

Essa vi si mantenne e vieppiù vi si assodò, poinhè ne cinquise-
coli che ausseguirono i Principi Sabaudi tennero fisso lo sgnärko
e volsero le opere all'Italia.

II vantaggio fu comune e sommo, chè nella pienezza dei tempi

preparati con perseverante senno, coraggio e abnegazione qui

convengopo, non più sole Genova e Venezia,ma tutte
le gentiita-

liane, non a comporre dissidit, ma affratellate sotto lo seettro co-
stituzionale della Reale Casa di Savoia, a nobile gara nelle arti,

a fare redivivo, voglia Iddio! il genio che rese così celebraio fra

noi il secolo xvr
Questa Esposizione di belle arti. è Is quarta che si compie nella

patria risorta.
Prima, per propria iniziativa, fu Parma; la seconda fu tenuta

in M:lano; la terza a Napoli; viene quarta Torino, per unanime
suffragio di quel consesso di artisti che in Napoli, prima cho fos3e
data sede permanente in Roma, fe:e voto perche si raccogliesse
nelle nostre mura; e To ino, grata al fraterno pemiero, cercò di
rispondere alla fiducia in essa riposta.
Piacque i V. M., così provvido e munifido stii&oso dei prggressi

delfarte, di concedere che.1'Esposizione siintitolasse al Soo Alto

Patronito, ne assuniesse lainsiàbnk änoiarikil ao Ètigínio
Fratello, l'amato Pr ncipe Amedeo.
Il Municipio torineso sentì quale e quanto fosse il &bito são;

alPonore confertogli volle misuiare i mezzi che stavano in éno

potere.
Dopo lunghi studi, decretava si erigeese, per pubblico concorso,
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apposito edifisio destinato all'Arternoderna; vi aggiunse un an-
nesso per PArte applicata all'industria; infine, per graiiosa con-

cessione fatta 'del suo palazzo dalla Società Promotrice di Belle
Arti, provvide perchè ivi si potessero riunire i tesori dell'Arte
antica, sparsi in questa superiore parte d'Italia.
E gli artisti italiani risposero con egregie opere qui mandate,

con mirabili capi d'arte raccolti.
Una Commissione generale scelta fra le tante notabilità artisti-

che di tut¾ il Regno, diede consigli ed aiuti; un Comitato esecu-

fivo da essa eletto nel suo seno, con mirabile operosità, con zelo
ispirato alPaitore dell'arte e della patria, vi consecrava tutte le
sue cure; benemeriti imparziali Comitati in parte designati per
libero voto degli espositori, presiedettero ai delicati e spinosi in-
carichi dell'accettazione e del collocamento. Mered iÍ conãorso di
tiltti, si gioneed tale che, superata ogni difficoltà pratica e tec-
nica, con esempio piuttosto unico cho raro, ci è dato di potere, in
questo giorno prefisso, inaugurare completamente o,rdinata l'Espo-
sizíone di ben tremila rapi d'arto chavi faranno splendidamostra.

ßire,
La Vostra terra natale ha in questo mdriiëniâ Pälfo endre di

splatare, in nome di tanakÙánäne ifdu Rá, direbildàt¥ãagli
Augusti Principi, dalle Presidenze del Senáto úÌella Cantera, dai
suoi consiglieri, dalle Rappräseritailze di tantiMuitioipi, di insigni .

Collegi.
Noi sentiamo profondamente questo onore; 11 nostro cuore è

opmm0BEO per gratitudine; nia gratitudine virile, come quella di
chi, pur desiderando di meritare, ed aspirando ad avere l'afetto
di tutti gli italiani, sente di potervi degnamentè r:spondere con
fraterno contraúcambio.

Le parole del senatore Ferraris non sono applaudite per-
chè nessuno osa batter le mani iit presenza del Ëe, ma S M.
si accosta al Sindaco, gli stringe fortemente la destra e gli
dice " Senatore, io la ringrazio di cuore per me e per la mia
fatniglia. ,,

Allora si avanza di qualche passo l'on. Cairoli
e dice :

Maestà, ßigriori,
Io sono lieto che per debito d'afficio tocchi a me prendero la pa-

fola per salutare la IV Esposizione Nazionale che si inaugura in
q¾esto moinento, ed ha la fortuna di ossere inaugurata dalla per-
sona di S. M. il Ro d'Ãalia, da.Í Reali Principi e da'tanti illustri
personaggi e benemeriti cittadini; di vederla inaugurata in questa
cara città che fu sempre l'immagine del più puro patriottismo e

che infonde nel cuore di tutti noi la più grandi e profonde emo-

ZIOB1.

Il degnissimo Sindaeo di Torino evocava .nel suo discorso la
memoria di quel tempo allorebè i Dachi di Savoia sedettero ar-

, bitri fra gli Stati itaÏiani che contendevano Ïra kiro rivali.
Quoi Duchi, a tanty distanza di secoli, per certo erano presaghi

del yoto che un giorno avrebbe fatþo Italia tutta; erano presaghi
del destino che li asppttaya; tutti gli Italiani•Ii avrebbero chia-
mati un giorno, non più a comporre i litigii e le discordie fra loro,
ma a redimerli a nyzione.
Il giudizio dato fra i due alltichi Statiltli Italia così era preludio

all'opera che più tardii lle, d egna eraÀo chiamati,a compipre
in Itaha.

Nè poi oggi abbiamo de rattristarei troppo amaramente dei
dissidii che allora aividevano le provincio italiane fri loro. Perchò
le barriere polit ehe non hastarono giammai a impedire e separare

' il concetto uno dell'Arte italiana.
Quanâ$13ein pŠmÑero una piii libera manifestazione del

pensiero artidico lo diffeienze delle scuole italiano si mostiarono

così atte ad esplicare in tutti i modi un concetto, e tutte portarono
nel loro sviluppo l'impronta del geaio italiano.
Le differenti scuole regionali conservarono integro il reta,ggio

degli avi, e l'Italia, nelle creazioni dell'Arte, salatò la più splen-
dida e sublime minifestazione dell'unità della patria.
Gli è quindi con profonde commozione ch'io applaudo ai custodi

delle nostre Arti Belle.
A nome del Governo io mi congratulo co¶a Commissione ordi-

natrice e colla città di Torino che seppe preparare cosi-splendida
accoglienza alla 17 Esposizione Nazionale.
Certo non poteva accadere di meno in-questa splendida città, la

quale, come meritò un tempo il nome di Augusta, così nei giorni
piil tristi e pligdolorosi del nostro riscatto mantenne vivo e moo-

lume il pensiero della unità e della redenzione della patria, o ac-
colse nel suo seno gaei patrioti che, guidati dal Grande Re Galan-
tuomo, fecero libera l'Italia.
E il di dell'inaugurazione di così solenne Esposizione nazionale

io termino con un grido che sara diviso e ripatuto da intti, per-
chè esso vignq cypre di tutti: Yiva (Re!

Quando l'onorevole Cairoli ebbe finito di parlare, S. M. il
Re si accostò al Mi1iistro e gli strinse ripetutamente la
mano, sostando a conversare con lui parecchi minuti.
D'improvviso il cannone tuona, la tenda si alza e la galle-

ria deÍ\e sculture appare alla vista come una stupenda scena.
Il Re principia il suo giro, seguito da splendido infinito cor-
teo, e la sua passeggiata dura non meno di due ore. Egli è
raggiante di soddisfazibre, ed esprime piii volte il stio con-

tento al Sindaco e al conte di Sambuy. A quest'ultimo dicie :
" Gli artisti italiani hanno voluto speciahnente dimostrare
il loro affetto a Torino, culla del nostro risorgimento, con-
venendo numerosissimi piii che nelle altre Esposizioni a que-
sta Rostra. ,,

Finito il giro di inaugurazione, il Re uscì nella piazzetta
dell'Esposizione e visitò gli operai e gli studenti schierati
dietro le loro quarantasette bandiere. Sua Maestà si arres,tò
a parlare cott tutti i portabandiera, interrogandoli uno per
uno sulle condizioni loro, dando a tutti consigli e incorag-
giamenti amichevoli e stringendo a tutti affettuosamente. la
mano. L'amorevolezza di S. M. ha provato un'altra volta an-
cora quanto sia profondo.e sincero l'affetto che lega la Di-
nastia di Savoid al popolo italiano.
Il Re manifestò la sua piena soddisfazione e per l'acco-

glienza e per le opere esposte. Egli si arrestò specialmente
ad ammirare La flera di ßalúzzo, del Pittara; Ipellegrini,
del Pastoris; l'Epaminonda, del Dini ; La cariba Bei carabi-
nieri,del Dealbertis; Il mercante di stampe, del Favretto; La
morte di Galileo, del Barabino ; il Cum ßpartaco pugnavit,
del Ferrari ; il Costantinopoli è in ßanime, del Faustini ; Le
tentazioni di ßant'Antonio, del Morelli ; l'Exccisior, di Alta-
mura; il Ciceruacchio, di Ximenes; il CesaareBorgia a Capua,
del Previati;, La pesca, di Lo Jacono.
Il Re offrirà domani alle autorità un hanchetto e partirà

posdomani.Egli ha però lasciato sperare di ritornare in mag-
gio con Sua Maestà la Regina e S. A. R. il Principe di Na-
poli. Tutta Torino fa voti che questa prodiessa possa al piit
presto essere attuata, e si prepara a ricevere tutta la Fami-
glia Reale con non minore entusiasmo. Se la Regina verrà
si avranno feste al palazzo della Cisterna e al castello di

Stupinigi.
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I%TOTIZIE DIVER.SE

Bollettino meteorico delPUfncio centrale di Me.

teorologia in Roxna, 26 aprile:

Termometro Stato

Stazioni _

del cielo
OSSERTAZIOKI DIVERSE

Ore 3 P. Ore 3 pom.

Milano # 20,2 tutto coperto

Venezia -l- 20,4 tutto coperto Minimo # 1-16,0. Massimo #216,3.

Torino ‡ 18,6 coperto Minimial mattino + 1268.

Genova # 18,9 tutto coperto Minimo al mattino ‡14·,8.

Pesaro -F19,L caliginoso Massimo dopo Igezzcdì # 20°,8.
Nebbie seeche rielle 24 ore.

Firenze # 23,0 3(4 coperto Minimo +12e 2. Músimo -I 234,2.
Corona lunare alle 9 p. d'ieri.
Cielo uropo'caliginOBO al mat-

,Roma # 22,4 1;5 coperto tino. Barometro calante. Mi- i
mmo # 11•,3. Massimo priala
di mezzodi 236,6.

Foggia 22,9 sereno

Napoli 24,0 114 coperto Mioimo al mattino+13o.l. Mas-
(Capodimente) simo dopo mezzodi# 24°,2.

Lecce ‡ 25,0 sereio Minimo ‡14°,4. Massimo 4276,4.

Cagliari ‡ 1É,0 tutto coperto minimo al mattino +146,1. Mas-
simo dopo mezzosì 18°,9.

.

Massimo dopo mezzodi # 256,1.Palermo ‡ 20,6 nebbioso Vento forte dopo mezzodi.
(Valverde)

Regia Harina. - Il Regio piroseafo Washington è giunto
a OÃgliari il 24 corrente per proseguire, col suo stato maggiore ed
equipaggio, lavori idrografici luego le coste.della Sardegua.
Lo stesso giorno partiva da Brest per l'Inghilterra l'incrocia-

tore Cristoforo Colombo.
Il 6 maggio p. v. entrerà in armamento a Napoli la Regia coraz-

zata Formidabile al comando del capitano di fregata cav. Di Per-
sano Carlo.
La Regia corazzata Terribile moveva da Blindisi il 25 corrente.

Panfilo Gàstaldi e Pinvenzione della stampa. -
Cesare Cantù pubblica su questo argomento il seguente articolo e

reca un prezioso documento, che egli ha ritrovato in Milano nel-°
l'Archivio di Stato:
In una cronaca inedita di Feltre di un Cambruzzi silegge che
i Panfilo Gastaldi, celebre giureconsulto e poeta, fioriva in Feltre
nel 1456, il quale, come si raccoglie dalle antiche memorie della
nostra patria, inventò la stampa dei libri. Da lui l'apprese Fausto
Comesburgo, che seco abitava in Feltre per imparare Pidioma la-

tino, e ritornato in Germania, con esemitarla nella pittà di Ma-
gonza, si acquistò presso alcuni il credito di primojnventore, seb-
bene egli non ritrovaase che il modo d'inumidire i fo li, yeychþ ne
riuscisse più facile l'impressione. i
Credo che su nessun'altra prova o testimonianza si fondi la

nuova gloria attribuita all'Italia, e, se non erro, in verun luogo o
documento trovasi nominato questo Panfilo Gastaldi. E dunque di
alcun pregio la letterina seguente, che trovammo nell'Archivio di
Stato:

Illustrissimo signore mio. Eo dicto ad quello maestro da libri
dal stampo, che è Yenetiano et se trova qui, chol de$ia venire dala
Ex.fia Vostra secundo quella me ha scripto, et così vene da quella
cum questa mia,et ha nome D. Pamphilo de Castaldis medico. Ala
gua2e me recomando.
Medolani, die YI martij 1472.

E.LD.V.F.
ßervitor Johanes Himuseita.

(Atergo) Ill mo Frincipi et ex.mo domino meo colendissimo do-
mino Duci Mediolani, ecc.
Dunque egli era medico, non giuraconsnito: e si sa che Tro-

viso (alla cui marca allora apparteneva Feltre) vanta edizioni
del 1470 per opera di Gerardo da Lisa, Fiammingo: cioè un anuo
dopo che Giovanni da Spira cominci a stampar Ïibri a Venezia.
Oiö solo si ha dal Federici, nelle erudite Memorie Trivigiane sulla
tipografia nel secolo xv.

C. Garo'.

Ricompensemeritate. - Nel Commercio di Genova del
25 corrente si legge :
Il console generale di Spagna in questa città ha rimesso al ca-

þitano signhi• Giulio Frugoni, d'incarico del suo governo, diversi
doni preziosi e la decorazione della croce di Spagna, per aver sal-
vato a bordo della sua nave l'equipaggio del regio vapore spaa
gnuolo Pietarro, come a suo tempo abbiamo narrato. Anche la

moglie del brave Frugoni, che in quel salvataggio sostenne una

parte di non lieve importanza, ebbe in dono un bellissimo braccia-
letto ed un elegantisisimo cronometro.
Hixelere aurifere dell'Australia. -- Nel 1879 le mi-

niere aurifere della provincia di Vittoria produssero 715,000 one

eie inglesi del prezioso metallo, quantità che è inferiore di 39.000
oncie a quella del 1878, e inferiore della metà di quella del 1868
Nondimeno sembra che la produzione delle miniere sia cresciuta
durante il ,secondo semestre dell'anno scorso, e se l'aumento con-
tinua nel 1880, sarà sorpassata la rendita del 1879. La seccy di

Melbourne, durante il 1879, coni délÏe moriete d'oro per A com-
plessiva somma di 68 milioni e 500,000 franchi.

TEATRI E 00NOERTI. - Pubblico sceltissimo e nume-

roso ieri al Valle per la prima rappresentizione d Figlio di Go-
ralia, di Delpit; il primo atto è piaciuto moltissimot il secondo è

passato piuttosto freddamente; il terzo ha destato un grando ig
teresse, ed il quarto ha sollevato qualche protesta per la crudezza
di alcune espressioni; la commedia finita, gli attori furono chia-
mati due volte alproscenio. Tutto sommato, un successo di pa-
reechie rappresentazioni.
Le prime opere date quest'anno al Covent-Garden di Londra

furono il Re di Lahore, la Favorita e la Lucia; gli artisti che piii
piacquero finora sono la Turolla - che abbiamo avuta fino a Pa-
squa all'Apöllo -- la Pasqua, l'Albani, il tenore Gayarre ed il
baritono Lasalle. Si parla di dare in quel teatro nella corrento

stagione una nuova opera di un compositore inglese, il maestro
Coten: Estella, scritta su libretto italiano dal baritono Mottino.
A Nuova York, nella stagione decorsa, le opere cjie ebbero piii

successo all'Accademia di musica furono l'Àida e la Forza kek
Destino. Fra gli artisti primeggiò il tenora Campanini, il qualeg
oltre al suenesso in teatro, ebbe anche Ponore di essei rivitato
dal presidente Hayes, e di farsi applaudire dalla sceltissima so-

cietà riunita alla Casa Bianca.
Nella decorsa stagione IIiternale al San Carlo di Napoli furono

date 16 rappresentazioni della ßtella del Nord, di Meyerbeer ; 13
della Forza del Destino; 13 dell'Ebrea, òi Halevy ; 12 della ßaffo i
6 del Trovatore ; 5 di Ero e Leandro, .di .Bottesini; 8 della Dino-

rah, e 2 della Lucia.
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B IË I STE É Ò äELLA M AR I N OS$tlyildfÎë TIèliõllegið 1018800 aprilo $50.
wrma mc1, sorziommy 49 ,65.

Ufficio centrale meteorologico
8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenzé, 26 aprile 1880 (ore 16 5).

Barometro abbassato da 3 a 6 mm. Golfo dell'Asinara 755; Na-
poli 760 nim. Cielo nuvoloso o coperto nel nord e nord-ovest, in
Tescana e nelfalta Sardegna; sereno o sparso di nubi nel resto,
d'nalia. Mare agitato in Sardegna, a Paombico e alla Palinaria;
grosso a irto Maurizio. Venti freschi e forti del secondo qua-
drante in tutti questi paraggi, a Portoferraio, a Civitavecchia, a

Messina, presso Trapani e a Porto Empedoele. Ieri pioggia a Do-
modcasola. Venti forti di sud e sud-est quivi ¿d a Moncoli ri; di
nord-est con maie agitato nella Liguria occidentale. Aumentano
le probabilit'a di perturbazioni atmosferiche in molfe stazioni, con
venti tra greco e mezzogiorno d'Italia; crescente specialmento sul
Mediterraneo occidentale.

Barometro ridotto 768,9 757,4 756,2 755,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 17,0 23,0 22,4 1F,1
(eentigrado)

Umidiin relati a... 67 44 37 61

Umidità assoluta... 9,67 0,27 7,49 B,'i6
Anemoscopioevel. N. 2 S. 12 8. 21 N.3
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ sereno Veli, cirri veli, cífri ve i
(caligineso) e cumuli e cumuli enobi basse

ÒSSERVAZIONI DNVERSE
(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).

Termometro: Massimo == 23,6 C. -18,9 R. | Niinimo= 11,3 0.= 9,0 R.
Dalle 9 pcm el 2õ alle 9 pom del 26 il barometro à disceso di

LISTINO TJFFIGIALE I)ELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA

del di 27 aprile 1880.

GODIMENTO BÌ0TS Al0f6 FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

VA I ORI
ass nominale semte

nie

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA EANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . .
26 semestre 1880 - - 90

,,
89 95 - - - -

De:ta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 - - - - - - -

Certillemti sul Tesoro 5 0|0 - Emissione
180064..................... 1°aprile1880 - - 0550 9540 - - - -

Prestito Romano, Blonut . . . . . . . . . , ,,
-- - - - - -

-
- - 9.) 60

Unito déifo ËòfhschiN
. . . . .

16 dicemlwe 1879 - - - - -
-

- 101 ,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
1" aprile 1880 - - - -

- -

Azioni Regia Cointere.wata de'Tabacchi 10 semestre 1880 500 ,, 350 ,,
- -

- - -
-- 950 .

Dbbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . . ,, 500 ,,
-- - -

- - - -
- 1

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-- -- - - -

- - - -
--

ObbligazioníMunicipio di Roma . . .
. .

16 semestre 1880 500
,,

-- - -
- -

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 750 ,,
--- - - - -- - N'S ,

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 ,, 1000 ,,

- - - - - - - 1355 ,

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 ,,
*7:0

,,
- -

- -
- - --

Eanca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

10 semestre 1880 500
,,

250
,,
- - 598 50 598 - - - -

Società Gen. di Cred. Mobiliare Italiano ,, 500
,,

400
,,
- --

- - - -
915

,

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1° aprile 1880 500 ,,
- -- -

- - --- - 482 ,

Compagnia Fondiaria Italiana , . . . . .
-- 250 ,, 250 ,,

- - - --

Strade Ferrate Romanc . . . . . . . . . . .
-- 500 ,, 500 ,,

- - - - - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 ,,

- - - - - - -- -

Strade Ferrate Meridionali.
. . . . . . . .

16 semestre 1880 500 ,, 500
,,
- - - - - - 440

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,, 500
,,

-- - -
-

- - - --

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . . --. 500
,,
- - - - - - -

-

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

ö00
,,

-- - - - - -- - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 3 0|0 16 aprile 1880 500
,,

500
,,
- - - - - - 2'i9

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ., 500 ,, 500 ,
-- - - - - - --

Obbligazioni dette , . . . . . . . . . . ,,
- -- - -

-
- - -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

-- 537 50 537 50 -
-- -

-
- - -

Anglo-Romana per Tilluminaz. a Gas . . 1° semestre 1880 500 ,, 500
,,

f>91 ,, 690 - -

Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . ., 500 ,, 500
,,
- - - - - 735

Gas di Civitavecchia
. . .

. . . . . .

- 500
,,

500
,,
- -

- - -

PioOstieuse .................. - 430
,, 430 ,

--
- - -

Fondiaria (Incendi) . . . . .
.
. . . . . .

.

- 500 oro 100 oro 637
,, 630 - -

GIORNI LETTERA DANARO OmiBSÍ0
OSSERV A Z I O 19 I

. .

Pressi fatti e
Parigi.......>........... 90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . .

.
. . 90 108 721je 108 4Tþ - Rendita italiana 5 OLO (2 sein.) 89 95 cont.

Lione.......;.......... 90
Londra

. . . . . . . . . . . . . .
. . . 90 27 43 2T37 - Banca Generale 50T 2 ST 50, 598, 598 25 ine,

Augusta ................ 90 -

Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 - Società Anglo-Romana per l'illum, a G:s 69 cook

Trieste ................. 90 -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . , . . - 21 90 21 88 - Il Sindaco A. PIúnt,

Sconto di Banca. .. ... . . . .
-
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Ministere del lavori Pubblici kefone Generale (lellekdelenate
Alle oie 10 antimeridiane di lunedì l'1maggio p. v., in una delle sale di questo Ministero, dÏnanzi il direttore generale delle strade ferrate, e pressole Regie Prefetture di Palermo, Coltanissetta eGirgenti, avanti i rispettiviprefetti, siaddiverrà simultaneamente, col metodo dei partiti segreti recanii

.il ribased di un tasto per cento, agh incanti per lo

Appalto della provvista di scambi ed incrociamenti di ia con otaie occorrenti all'armantento dei tránchi delle ferPovid Calabro-Sicule
dette di Vallelunÿ« e delle Caldare.

Detto appalto è digso in due distÏnti lotti, come dal seguente quadr :

CONSEGNA ÐEL MATERlALE FRANCO DI OGNI SPESA
019810NESOMMA

. di stima AMBI ED IÏ¶0ROCIAMENTI premseriaIndienione del materiale da provvederB1 soggetta EPÒCA
yet

aribasso
del âna LOCALITÀ angentoß.100 Tangen 0.125 l'amissioned'asta aggiudienione alt'asta

DestriN. 10 Allo scalo ferroviario ma-
Tangente0. 100 rittimo di Palermo

. . 3 8 8
L Seambi ed incrgeiamenti Sinistri 10

Mesi quattro AÏla stizione ferroviada
con r

90,056 di Porto Empedocle. . 4 4 4 1
tri 6 ß0. / Dástri 1 Allo scalo ferroviario ma- 3000 >

Tangente 0. 155 rittimo di Palermo
. . I 1

. . Mesi dieci.
Smistri » 6) Alla scalo ferroviario ma-

rittimo di Catania . . 3 3 4 4 )
{ Destri a 14 Allo scalo ferroviario ma-

'TangenteÔ.1Ô rittimodiPalsrmo..S 3 4 a -

LI. Scambi ed incrocia enti
S nistri » 14

Mesi quattro
Alla stazione ferroviaria

y on e
107,F,86 a di Porto Empedocle. . 7 7 8 3

3600tri A. Destri » 21 Allo scalo fercoviario ma-
Tangente 0.13

. .
rittimo di Palermo . . 3 3 T >Meat dieci. .

Sinistri » 3 Allo sealo ferroviatio ma-
rittimo di Catania

. . 1 1 2 > j
Percið eoloro i quali vorranno attendere a detto appalte, che avrà luogo

separatamente lotto per lotto, dovranno, negli indicati giorno ed ora, presen-
tare in uno del suddesignati uffici le loro offerie per ciascuno di essi lotti,
emeluae queile per persona un siicMarare, estese su carta hollata (da
una lirs), debitainente mottosetitte e suggellaté Ogni lotto sarà quindi de-
liberato a quello che presso gli unici suddetti risulterà il migliore offerente,
e ció a pluralità di offerte, purchë sia stato superato o raggiunto il limite
minimo di ribasso stabilito dalla relativa acheda Miniäteriale.
Le impress restano vincolate all'osservänza del capitolato d'appalto gene-

rale, approvato condeereto Ministeriale 31 agosto 1870,e diquelli speciali re-
lativi in data 28 gennaio 1880, visibili assieme alle altre earte dei progetti nei
enddetti.uffici di Roma, Palermo, Caltanissetta e Girgenti.
Gli aspiranti per essere ammessi alle aste dovranno nell'atto delle medesime

esibire:
a) Un certifloato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-

fautorità dei luogo di domicilio del concorrente;
b) Det documenti di gradimento delgAmministrazione e comprovanti che

l'aspirante posseda un'officina applienta ai genere di fornitura di cui ai tratta;

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma, Pa-
termo, Caltanissetta e Girgenti, dana quale risultidel fatto deposito interi-
uale della somma per claseun lotto fissata nel suddetto quadro, in numerario
od in cartelle al portatore del bito Pubblico dello Stato al valore til Boren
nel giorno del dep(sito.
La catiäione definitiva per ciashim lotto rista fissata al décimo della pre-aunts somma di deliberamento, in numerario od gi cartálle come sopra.
Ciascun deliberatario dovrà nel terinine di glorni 8 anecessivi all'aggiudi-

cazione stipulare il relativo contratto.
Il terihine utile per preëentare, in uno dei suddesignati uitieÌ offerto di rf-

basso sui prezzi deÏiherati, non inferiori al ventes!òlo, resta qtahiÌito a giorŠl
cinque sucesasivi alla data degli avvisi di seguito ileliberamento
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dei

deliberatari.
Roma, 24 aprile 1880.

Per detto Ministero
2189 Il Capósezione• M. FRIGERI.

REGIA PRETÙRA INTEÑDENZA DI FINANZÂ DI NAPOLI a. TaisuasiE DI C MMERCËO
del 60 mandamento di Roma, di Roma.
Il cancelliere della Pretura suddetta,

a mente dell'articolo 955 del Codice di
procedura civile, annunzia che conatto
del 21 corrente aprile 188 ?, emesso in
questa cancelleria, la signora Adele
Daeanini, vedcya di Gustavo Carlo
Volpi, ha dichiarato di accettare Pere-
dità, con, benefleio dell'inventario, di
detto suo marito, morto in Roma, m
via Nazionale, n 308, essendo il relt-
tivo testamento depositato presso il
notaio GentHi, avente afficio in Roma
41 Foro Traiano, n 79.
Dalla cancelleria della Pretura sud-

detta, li 26 aprile 1880.
2222 Il canc. M. CASTELLI.

ESTRATTO ÐI DECRETO.
(26 pubblicagione)

Con decreto 22 ottobre 1879 il Trf-
banale di Monza mandò assumerai in-
formazioni sul conto dell'assente Vir-
ginio Borgonovo fa Innocente, di Se-
regno, nominatogli intanto a enratore
Pavv. Antonio Sfondrini, di Monza.
1593 Avv. Gosárra CANESI.

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il dl 16 mággio 1880 alla nomina di ricevitore del

lotto al Banco n. 114 nel comune di Miano, provincia di Napoli, con Paggio
lorda medio annuale di lire 2750.
ÒÏi aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei documenti
somprovaati i requisiti voluti dalParticolo 135 del regolamento approvato com
Reale decreto 24 giugno 1&TO, n. 573ô, oltre la fede di speechietto rilasciate
dalPautorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo

articolo 186 del auddetto regolamento e dall'art. 5 del Reale decreto 5 marze

Avviso.
Questo Tribunale di commercio con

sentenza in data 1 corrente mese di
aprile ha dichiarato cessate le opera-zioni del fallimentodi Zei Antonio, ne-
goziante di mercerie e tesauti, domi-
ciliato in Roma,Viedlo del Cinques nu-
mero 22, per mancanza di áttivo, po-
nendo i suoi creditort uell'esercizio dei
loro diritti tanto soi.beni, che contro
la persona del fallito.

Roma, 22 aprile 1880.
2900 Il cancelliere REGINE.

1874, n. 1848 (Serie 26), dovran::o provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doenmenti tutte 10 AVVISO.

circostanza ed i fatti sul quali appoggiano i titoli del loro concorso. (1* pu¾licazione)
Si avverte che il cennato Banco è della categoria la, cicò riservata s1 con Il Tribunale di Udine, sulle istanze

corso dei soli ricevituri titolari, e che a gaareatigia dell'enercizÏo del Banco hi AUdierno a Giae os co

medesimo dovrà essere prestata una maneveria la titoli del Debito Pubblico con sentenza 26 marzo 1880 ha ichÏa-deRo Stato pel capitale di lire 2120.
rato l'assenza di Galli¢aris Giovanni

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte Pietro fu Tommaso, di Udined senso
dal mentovato règolam6nto sul letto• e per gli effetti degli articoli 25, 26 e

Napoli, addì 15 aprile 1880. 36 del Codice civile.
2091 L%tenkute: TARANTO. 2204 Avv. VM.Erros F. proc.
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REGÏ0 TRIBITNALE CIVIfÈ do della a t zÏáÈ$'$ena tÛ ÉË0TËÈÈÊŸÖ¾Á Sr' mbre 1874 nell quale per ciàsen
di Rieti. one. del mandamento di orvinto di essi citati sono indióatti fondi de

Lavinio, Giulio-Cesáre ed Archibidde Cool deliberato it camera di consi- 4 fetsnza 84Í si^ ri Lavinio, in quali sono illegittimi detentori, de

fratelli ÚärlottilnáliW4tialifica diëredi ifo¾ 61 31 maízo 880, pfesents I si- lio Cesare og f(atelli Car- nåle atto 44 46municazione m atti,
dél marchese Gasólf,tdétono chiittirarà geori avvocatigVenanzio Clónal predi letti, eredi te tait del fu nare e si dichiára chždeze fáce párte Intep
la giudizio avantí 11 pretore di Orvi-- dente, Angelo Jartucai giudice,e Gia- chese Antonio Ossoli, che eleggono il grale del giudizio, come sa fosse qui
nio: Anniball! Stefano, Giuseppe, Carlo seppe Martmo agginato giudiziarlo domicilii in Orvinie, presso it signor letteralmente traseritto, nella quale
Fellee, Angelo, Autoaio, Pietro,marito Il presídenta: V. Gionci- Giuseppe Fabbiani, dal quale sono rap- dillidazione venne ingiunto a clasenno
di Chiara Biasi, Domenico, Francesco, ..

Malvaldi cano liresèntati, unitamente all'altro loro del citati di r:Isseiare libero e vaeno,

Giggppe, Domenico,Filippo, Antonio, A richiesta dei signorLQarletti La- avvocato procuratore signor Prospero ed a disposizionadegli intanti 11 fondo
Giuseppe, Pietro, Gaetano, Antonio, vinio, !Giulio;-Cesare ed Ãrchimedes Hassimis stabile, cioe terrena o casa che da era-
Bernardino, Lérenzo dél fu Pietro, eredi del marchese Ossoli, Io sottoscritto LuÍgiMarziale, uselere scuno dei citati 4 attualmente ed ille-

Sante, Giovanni, Giovanni di Giuseppe lo sottoscritto usciere nel Tribunale del 3o mandamento di Roma, come ap- gittimamente ritenuto.

tro i Ch

o a 2 re

S RELLI BBOÎ0T€.

n Fr esFe ESTRAT DI BN O ENALE.
oe a a b ne s i ni te da pe e i i a

neo, Maria-Domenica, vedova di Anto-
Istante Venturun nobit uomo signor seppe fu Tommàso AmílínilliLorenzo ee i contrattustr;

nio, Angels, moglie di Angelo Maroo- conte Filippo, possniente, domiciliato fu Pietro - Anniballi Gaetano fu Co- ei totir perciò, previa la prefissione
tullt, Giovanni Battista fa Francesco . m Bagnorea, ed ejettivamente in Vi¯ stantino - Anniballi Antonia fu Costan-

ermi , quante volte faccia dipbi-
Micolonghi Pietro, anche come ma' terbo presso lo studio del suo procu¯ tino - Anniballi antonio fa Domenico ggio, o nare che cissenno deiûltati

rito di Maria alasi; ratore avv. Vincenzo Fretz, piazza
- Anniballi Bernardino - Anniballi

lasci 11 ero e vaeno il fondo sia ru÷

a dotulli Angelo, marito dÏ Angela S. on e' i T h1aÊI civi'le "0er a useppe m maripto di ,"e e en

Petrocchi Francesed e Colombo . di Viterbo, con sentenza pronunziata Antonio - Berardi Gregorio fa oin
dei citati sta emanato l'ordine di sfratto

Prosperini Giovanni. Clemente, 'Ste.. li 5 e pubblicata 11 6 settembre 1879• eieo - Berardi Giovanut fu Antonio -
for so con i provvedimenti opportual

n ,bA o la inaelŠrFarancesco, come Klas ol ste om ai Ga ape fu Anto io ¯ aza, co Ira claeus6o6na iæesyntoriee
Pulsoni Celt stino, Land , Paterno, giudiziali, pereetta tassa di lire sei Scipioni - Berardi Cateriaa fu Luca

nonostante appello od opposizione, e
essrio Beda, Alessandro ; dat ricevitore Genemi, spedita li 21 moglie di Francesco Pros¡\erini - Be-

ciascuno dei citati sia condannato alla

Scipioni Michele; Lorenzo, Giovanni detto del vicecancelliere Det Giudice' rardi Maria fu Luca, moglie di Glo- raspe
tiva quota di spese.

A)omenico, Giovant11 Battis France- notificata li 26 stesso, naciete Papa¯ vanni Anniballi- Blasi Felice, Antonio, oma, 26 aprile 1880.

soo Giovanni, Stefano, Sant Filippo, rozzis Giovanni fu Teodoro-Blasi Antoniofo .

Io sottoscritto naciere ho notideato
Francesco, come marito di N bilia Be- Autorizzò la rivendita al pubblico in¯ Francesco-BlasiBernardino eSilvestro 11 suesteso atto, all'effetto che venga
rardi. eanto, a rischio e spese della prima fu Pietro - Blasi LorenzofuGiuseppe - Inserito nella Gazzetta Ufßeiale del Red
Silvestri Luigi, Angelo. compratrice signora Giuseppa Sensinis Blasi Maria fu Ginieppe moglie di Pie- ano, al signor cav. Antonio Massara,
Valentini Bernardino Inoglie del signor Agoatmo Mattems, tra Micolonghi - Blasi Ôhiara fu Gitz. qqale amministratore di detta gazzettä,
Vincenzi Giovanni, L igi, Domenico entrambi domiciliati in Viterbo, del¯ seppe, moglie di Pietro Anniballi - e ne ha lasciata la presente copia nella

Angelo, Giovanni,Giseinto, Luigi, per- l'infradescritto immobile• Blasi Giuseppe fu Nicola -De Angelis sua residegza, via della Missione nu-

chè sia dichiarato reacisso ill contratto Per le relative op.erazioni confermò Nicola fu Gaetano - De Angelis Gic- meco 3-1, •Ivi consegnandola a mani
di entitensi dei beni di dominio diretto l'onorevole signor gmdice avv. Torello vanni fu Gaetano - Di Giovanfelice del signor Buselli Stefana incaricato a
della faniiglia Oasoli, risultante da i- Servici, già delegato•. . Francesco fu Giuseppe - Di Giovanfe- ricevere tall atti.
strumento 31 ottobre 1747 a rogitó Prefisse al creditors iscritti il ter¯ lica Francesso fa Andrea - Di Gin- L'useiere del 30 mand. di RomÑ
Felli, mine di giorni trenta, dalla notiflea¯ yanfelice Domenico fà Antonio - Di 2211 Lmer MAûZÌALE.
I citandi non tutti sono domiciliati zione get bando,'a depositare le loro Giovanfeliee Lorenzo fa Silvestro-Di

in Pietraforte, e molti trovansi ora o domande di collocazione motivate coi Giovanfelice Filippo fu Silvestro - R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
in Sabina o nelle campagne romane documenti ginatifleativi nella cancelle¯ Felli Francesco e Domenico fa Vin- di Roma.
per attendere at lavori campestri. ria del sullodato Tribunale. cenzo - Felli Francesco e Domenico A
Quindi atteso il soverchio numero L'incanto sarà aperto sul prezzo of¯ Ya Vincenzo - Felli Maria Domenica WIso,

dei ditandi, e non conoscendosi la loro ferto dal creditore Istante, sig. conte vedova di Antonio - Felli Domenico Il giudica delegato agli atti del fal-
dimora o domicilio.il sottoseritto, nel- Venturini, nella somma di lire 4219 Ë fu Vincenzo - Felli Angela fu France_ limento, di Foa Ginaappeenegoziante
l'interessedeifratelliCarletti,faistanza cent. 20 (lire quattromiladuecentodi sco, moglie di Angelo Marcotalli-Mi-

di manifatture in via Reginella, ii. 22,
perohè sia autorizzata la citazione per ciannove e centesimi venti), ed avrà colonght Pietro fu Domenico Angelo - m seguito al precedente verbale dël

proclami pubblici mediante inserzione inogo nella sala d'udienza, che il sud° Xicolought Pietro fa Domenico An- giorno
19 corrente mese di aprile, con

neLGiornale Ullielslo del Regno. detto Tribunale terrà nel giorno 31
gelo, come marito di Maria Blasi -

deereto del. 21 detto mese ha diehima
Rieti,s30 marzo 1880. maggio 1880,,alle ore 11 ant: Marcotalli Angelo, come marito di An-

rato il fallimento medesimo di dritto

ni

L end ta vr luo o in a el

b

Visito, oce., che ti caäo proposto ri- eco ò oi.la richiesta esecuzione
fu Filippo - P osperini Francesco, co- "Od d

sulta nell'ipotesi dell rticolo M6 del provvisoria di detta sentensä. , eni reil stino i sepeprards - P zione del fallimento e sulla conserva-
Codiú¢ $1 procedura e, EnmoMe da rivendersi. Lando, erede di Francesco, del fa Gia- zione

del amdaco o surrogazione di al-
Il mottoscritto crede che il signor Casa con forno posta in Viterbo sulla seppe, e Paterno, Cesareo e Beda - tro, e se al fallito e sua famiglia possa

presidente del Tribunale possa accor~ piazza Fontana Grande, composta di Pulsoni Alessandro fu Giuseppe - Sei- essere accordato un soccorso sopra lo
dare la richiesta facoltà. sette vani al piano terreno, con due pioni Lorenza fa Luigi - Scipioni Mi-

attivo del fallimento.
Ri ti, 30 marzo 1880' cantine, di tredici.ambienti al1°piano, chele fu Sante - Saipioni Giovanni fa

. Roma, 24 aprile 1880.
It'proenratore del Re e di dodici al secondo, oltre 11 plano Francesco - Scipiont Domenico fu Fi

2195 11 eancel,liere REGINL
Jermini• sottotetto, dietinta sulla detta piazza lippo-Seipioni Giovan Battiata fu An

Il Tribunale civile di Rieti, Fontana Grande coi civiei nu. 16ð e gelo - Scipioni Francesco fu Giovan R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Veduto l'avanti esteso ricorso • 166 in nero e n. 2 in rosso, e sulla retro- Battista - Scipiont Sante e Filippo fu di Roma.

Vedute le conclusioni Ael Pu'bblico posta piazzetta al vicolo della Qaiete Bernardino-Scipioni Giovanni fuPie- Avviso,
inistero sul medesimo emanate ; ooi civici nn. 22, 23 e 24 in nero e nu- tro - Seipioni Stefano fu Pietro - Sei- Il giudice .delegato agli atti del fal-
Veduti gli articoli 146 e 152 del Co- mero 1 in rosso, portata in catasto pioni Stefano e Giovanni fa Pietro limento di Bonetti ÏKarla fa Giuseppe,

dice di procedura civile, sotto i numeri di mappa 988 via dePa Scipioni Francesco fu Giovan Battista, di Galliate (Novara), ne ziante Ài
Autorina.i ricorrenti alla eitazione Quiete, 989 e Fontana Grande990,1167 come marito di Nobilia Berardi - Sil- mercerie in Rom?, in via el Teatro

per µbblici proclami degli individui sub. 2, 1168, confinante col vicolo della vestri Luigi fu Filippo - Silvestri And Valle, n. 41, con sua ordinanza in dafs
nello etesäo ficorso indicati per Fog- Quiete, la piazza Fontana Grande, Po- gelo fu Antono - Valentini Bernardino 20 corrente mese di aprile ha convo-
getto cier le eguseesposte,mediante seia Luigi, Santini Zenobia, De Rossi foFrancesco-VincenziGiovanni,Luigi, eato i creditori tutti del fallimento
inserzione.nel Giornale degli annunzi.Angelo, Länzi Rosa, la Cura di San Domenico, Angelo fu Antonio - Vin suddetto per il giornó dimercoledi dd-
giudigiari della provincia e nel Gior- Giacomo, salvi ecc., gravata dei canoni canzi Giovannt fu Antonio - Vincenzi dici (12) entrante mese di maggio, alle
male Ufficiale del Regno, di lire 80 62 a favore della Sagrestia Giacinto fu Giovanni,tuttinati in Pie- ore 11 antimeridiane, nella sala delle
Designa fra i convenuti Felli Fran- di S. Angelo in Viterbo, di lire 3 23 traforte, nella maggior parte ivi dimo- adunanze di questo Tribunale, posto

cesco e Prosperini Giovanni, ai quali al Clero di Viterbo e di Iire 12 30slla ranti, a comparire nella udienza che in via Apollinare,numero8 onde pro-
si d.ovrà notificare la citazione nei modi Senola pia di S. Giovanni in Zoccoli di terrà il Regio pretore nel giorno 25 cetere alla veriflea dei crediti a fornia
ordinary e Viterbo. maggio 1880 corrente anno, ed.in seu di legge.
Stabilisee che sieno citati a compa- Viterbo, 11 22 aprile 1880. gaito alla diffidazione notifleata a cia- Roma, 22 aprile 1880.
fir# entro 11 termine di giorni venti dal 2201 VmcBNZO ßVV. FRETz proe. segno dei citati con atto del 26 e 27 2199 Il cangélliere Rsaixx.
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tteo, residente'in Torino, Gio. Bat- tecario di Roma li 21settembre dettotista e Giacomo fratelli Alloatti fu Be- Il Consiglio d'Amministrazione ha l'onore ëi prevenire i signori azionisti
armo, éd in signito a sentenza del Tri-

medetto, Jesidenti in Villastelione, con hegn conformità dell'articolo 44 degli statuti, Passemblea generale ordinaria bunale civile di Roma, 2. sezione, deldecretà In data delli 22 aprilbe orrente stata fissãÌa pel giorno 12 maggio prossimo. ž3 decembre successive, notilleata li 11
a z hin i upf apontati, erg L'assemblea avrá luogo alle ore 3 pomeridiane pressola sede della Società iugno 1 7 anno tdeËello at 80 of-

tori componenti le masse dei nominati in Fiiènze, vis Cavour, n. 8 e ai termini dell'art. 42 degli statuti hanno di¯ in rginealprecetto, collaqualahén-Alloatti stati dichiarati falliti dal Tri- ritto diintervenirvi tutti gli azionisti che posseggono 20 azioni almeno dal 28 tenza si autorizzò la vendita giudiziale
banale di commercio di Torino colle gennaio scorso. . degli infradicendi fondi, ,ed in-seguitosentenze una delli 17 e due delli 23 Ordine del giorRO: ad ordinanza presidenziale del giorno
aprile 1877, ora coneordatari come dtil

. 20 corrente aprile, che fissò il giorno
relativi verbali omologati colle sen.. 1. Relazione deLConsiglio d'Amministrazione e rapporto dei*censori. ýer l'incanto,tenze 19 gennaio1878 e 22 agosto 1879, 2. Presentazione e approvazione del resoconto dell'esércizio 1879• Nell'udienza del giorno 2 giugno 1880
tutte debitamente registrate, quale ci- 3. Proposta di deliberazione sull'impiego del fondi sociali in ordine alle di- innanzi il Tribunale civile di Roma,
tazione ha luogo per ottenere la can¯ sposizioni dell'art. 33 degli statutL seconda sezione, siprocedera alls ven-
ce larzioÿehd lle Idpaitgch stat is is 4. Rinnovamento parziale del Consiglio 4'amministrazione. aue t o di su roreri t nn d i
dell'art. 599 del Codlee di commercio. Firenze, li 27 aprile 1880' signor Terdinand Giovannuc6i, domi-Li creditori a citarfli sono li seguenti: 2213 11 Presidente del Consiglio d'Amministrazione: T. CORSINI- ciliato in Roma, ad istanza del pio Isti
Av endint Bartolomeo, Otrm9cno19 tuta Cate), e peï• esso del suo prest-
"i!°âtralt'.','°afo°""liiálti REGIAPREFET1'URA DI FOGGIA .*f .*A."ad"A ..",',?°."'"ga°ñ°F

enedetto, Villastellone - Audini Luigi, spoli, aprendosi l'incanto opra il: se-
Torino - Altoatti Vittoria, Villastellone AYVISO DIPUBBLICO INCANTO - Vendita del legname guente prezzo ofrerto dai creditore
- Adorno Edoardo, Torino - Antomno . gaste.
Luefa, Torino - AIIgonoa Franceseo, eststente nel bosco Rozzo-Alto del comune di Vieste 1. casa posta in Roma, in via deileCarmagnola - Alloatti Pietro, Lione " Si porta a pubblica notizia che nell'avviso d'asta del 15 aprile 1880, dove Fratte, un. 17 al 19, e di mappa 539,

onee _¯ Ieggeai che nel giorno 16 del p. V. mdggio avranno luogo le ante nella Regla e , gers a mpo a

di Carmagnels - Barravalle Gio. Bat- Prefettura di Foggia, per la vendita del legname esistente nel bosco Rozzo¯ ferto come sopra lire 16,081 0
tista, Villastellone - Banca di Racco- Alto, appartenente al comune di Vieste, pel prezzo, a base d'asta, di lire 2. Casa posta in Roma,in via di Santanigt - Beratto Michele Ang lo, Villa- 1,250,000 e che le offerte di aumento di tal prezzo non saranno accettate se Cecilia, numero 16, e dimappakt95,
e a e e uËc inferiori a lire 50,000, debbasi invece leggere che le offerte di aumento non sa. e XII g sSe 6

11' mpe ta er

Pietro - Basso Luigi, tutti di Villa. ranno accettate se inferiori a lire 5000' come sopra lire 8900.
stellone - Borellí Costanza, Santena - Che tutte le spese di martellata dagli alberi di pine e speranza, deve dire 3. Subutile dominio delIã mold a co-Bonous Bartolomeo, San Germano Chi- invece di esme e aperanza. . lori, con annesso terreno cannetato edsone - Banca Popolare di Totino - Bu" Che infine.dáve è detto che nel caso non verrà pubblicato 11 cónsuèto ay- drtivo, bosto in Roma, fuorl la porta
one O raesa sace

van

ur co

a -

viso di seguito deliberamento, si fa nóto che il termine utila per presentare Lan A -

Bai Pietro, Torino- Balla-Fortma ditta, oferte di ribasso sul prezzo deliberato, deve dire offerte di aumento sulprezzo meri 523 e 524, confinante co11a napub-Torino - Øsvalchini-Gallenni e ComP' deliberato- bli68, corso della Marrana ed i hebi
Banca, Torino - Cavaglik Domenfro, Foggia, 22 aprile 1880. del principe Torlonia, grávata dell'im-
tenl e CCaannato G oargDhn ne lie 2223 Per detta Prefettura: ERNESTO DEL MERCATO. get erariale in aannue lire 4 17 prezzo
- Cavaglfå Bartolomeo, Villastellone- Le condizioni risultano dal bando di
Crivello Antonio, Villastellone - Della AVVISO AVVISO· vendita in data 22 corrente, esistenteValle-Montmorency duchessay Parigi - Per rivocantone di procura· (16 pubblicazione)• nella cancelleria di detto Tribunale
Fox Emanuele ditta, Torino - Fal- La Ditta Davies, Turner e C. noti- Nel giorno di lunedi 31 maggio pros- civile; nel qual bando si avvertonoi iciola Anna, Tormo - Fabini Israel, flea che ha revocato cott atto pubblien simo venturo, innanzi il R. Tribunale creditori iaeritti di depositare entro
Torino - Gribaudi Vincenzo, Torino - del not.aro Bacchetti la. proenra rila- civile dilloma, seconda sezione, ei pro- giorni 30 le loro domande di collcca-
Gaudi Giuseppe, Torino - Momigliano seista al signor Luigi Trautmann, e eederå,ad istanza del creditore signor zione boí doaumenti,ece.Pacifleo - Marengo Michele - Martano che il medesimo eignor Trautmann non Francesco Vacchi, alla vendita giudi- Roma, li 24 aprile 1880.Maris, Torino - Mosso Miehelangelo ha mè avra pm da oggi alcun incariõ9 ziale la danno det debitore sig. Dome- 2202 FERDIRANDO ËRULLANI PTOOLOambiano-OitanaBartolpmeo,Tormo dirappresentare la sapradetta Casa nico Menin della sua 6asa posta in-Oitana Clara; Villastellone - Pellacani commereigle e sidiffida pertanto chian- Roma nella plaisi del Grillosi numeri ÁYYI$O
Silvio, Torino - Piovano Francesco, que a non contrarre o considerareatti 8, 9, 10 e 11, aprendosi Tincanto prf- Con pubblico ist amenta in atti I
Villastellone - Pochettino Giovanni, contratti con la Ditta quelli che con, nderamente in un sol lotto out prezzo lettor Coätantisõ Bobbio notato sin
La Loggia - Rubiola Antonio eMaris, traesse col detto signor Trautmann, e complessivo di lire 9 ,928 48, ed in Rome, del giornadenttiei aprile 1880,Torino - Rossi Antonio, Villastellone dichiara che essa non riconoscerà al, mancanza di oblatort at procederà im- il signor marchese Evangelista Capa-
- Randone Francesco, Suas - Rossi cun obbligo o convenzione dal mette- mediatamente ad un secondo incanto panari, figlio del fu Vincenzq,ha liomÏ-Domenico, Villastellone - tituardi Bar- simo etipulato. Il che per ogni effetto in cinque separati lotti sul prezzo nato in suo lírocuratorã geneWile e
tolomeo, Poirino - Santi Giacomo,Mon- di ragione e termini di legge• di fire 11,408 27 el lo lotto rappresentante, per tutti gli äffärl à
caliert-SovarinoGiuseppe,La Loggia - Roma, 23 aprile 1880•

. , 16,368 39 ël 2• lotto aziende in Roma,il suo figlio marcheseTachis-Leviditta,Torino-VianoClara, AwRED ÜAKES·
, 21,824 52 el 30 lotto Ferdinando Campanari, ad ha in pari

Villastellone - Long-Celestino ditta, 2230 Fox DAVIES TURNER. gi ggg gg ggg go IOtt0 temp0 reVOOnt0 ed annullato Ogni e
Torino - Osella Margherita, Torino• - 24,502 93 pel be lotto qualunque altro mandato di procura e
Il Tribunale poi col detto deereto SVINCOLO DI CAUZIONE• Í prezzi di en! sopra sono già stati procure da lui precedentemente fatte

mandò citarsi nel modi ordinari fra li (26 pubblicazione) ribassati di cinque decimi cOB6ecufiri in testa di chittnque, volendo che da
creditori sovra designati li seguenti : L'avvocato Giovanni Zoppi-Bruno, per mancanza di offerte nei precedenti detto giorno 26 aprile 1880 cessi ogni
eioè Banca di Carmagnola - Canuto residente in Asti ha presentato alla incanti. e qualunque altra rappresentansa che
Giovanni, Monealters - Buglione Ceresa cancelleria del Tr'ibunale civile ivi se- Le altre condizioni della vendita non sia quella del suo figlio Ferdi-
don Enrico - Rosst Domenico, i quali dente domanda per lo evincolo della sono contenute nel relativo bando in nando.
saranno citati a comparire avanti al

cauzione prestata dal defanto suo pa- data 19 aprile corrente. Tutto ciò si dadnee a pubblica noti-Tribunale civile di Torino all'udienza
dre Giuseppe, quale notaio alla resi- Roma, 26 aprile 1880, zia, restando diffidato chiunque di nonthe in con altro suc6essivo decreto
denza di Asti, e così la liberazione 2234 PIETRO REGGIARI USOÎðrO fÏ€OBOSOBES ÎB MSBÖR$$fÍO TAPPf6"

delli ventiquattro pure corrente sprile dall'ipoteca imposta sul due certideatt sentante del march. Evangelista Cam-
fissata dallo stesso signor presidente del Debito Pubblico in data 21 ottobre panarx che il solo marchese Ferdinando
del Tribunale in via sommaria p.el 1868,della rendita l'uno di lire 100, R.TRIBUNALEDI COMMERCIO Campanari,figliedeldettoEvangelista.
giorno venticinque prossimo maggio' numeri 127758 e 523058 rosso

,
l'altro di di Roma• 2231 COSTANTMO dOÊt. BOBMO 00$.

ore nove di mattina' lire 20. numeri 127759 e 523059 rosso, Avviao.
Torino, li 24 aprile 1880°

iscritti a nome del notaio Zoppi-Bruno Il giudies delegato agli atti del fal- St. TRIBUNALE DI COMMERS
2211 Avv. Dunanm proe. legale. Giuseppe fu Luigi, domiciliato in Asti. limento della Ditta commerciale G. e d i Rom a.

11. TRIßUNALE DI COlikEg Asti,.10 aprile 1880, fratelliGaleotti,rappresentatadaLuigi Avviso.
2028 BOTTINt proe. e Giuseppe Galeotti, con negozio in Il giudice delegato agli atti del fal-di oma•

- Roma, via dèlla Scrofa, n. 37, ed abi- limento di Presenzini Protasio, nego-Avviso.
.

&VVISO. 2205 tante in vicolo Bologna, n. 40, con sua ziante di vini, dorniciliato a Roma, viaQuesto Tribunale con sentenza su (16 pubNicazione), ordinanza in data 20 corrente ha con- della Croce, n. 31, con stia ordinanza
data 20 aprile 1880 ha dichiarato ces-

Si fa noto al pubblico che chiunque vocato i creditori tutti del falliments in data venti corrente mese di aprilesate le operazioni del fallimento di
ha dritto sul patrimonio e canzione del suddetto per il giorno di Venerdi quat- ha convocato i creditori tutti del fal-Nicola. Fabri, mtraprendente di lavori defunto notar Idarcellino d'Orsi di Alife4 tordiel (14) entrante mese di maggio, liment6 suddetto per il giorno di lu-marati in Roma, gia domielliato nel

lla cancelleria del alle ore .11 antimeridiane, nella salä nedl 17 maggio 1880, alle ore 11 anti-
Vicolo S. Margherita in Trastevere, ed do à p a N15na ia Capua Vetere la delle adungnze di questo Tribunale di eridiane, nella sala de11e adanasse
ora d'ignota dimora, per mancanza di una

elativl titoli fra il commercio, poato in via Apollinare, di questo Tribunale, posto in via Apol-attavo, e restituisce I suoi creditori domanda con i corr n. 8, onde procedere alla veriflea del linare n. 8, onde procedere alla veri-nello esercizio dei loro diritti sui bent term di e

a ca na Vetere, li 22
crediti a norma di legge. fica dei crediti a forma di legge.e contro la persona.del fallito. P Roma, 22 aprile 1880. Roma, 22 aprile 1880.

219Roma, 21 apd cla 11iere REGINI.
Sgfile 1880.

GIOVANNI LoFFREDO 9700. $$$7 IÎ €SROSIIÎOf6 REGINI, 2198 IÊ ORBOOlÎlOTO REGINI.
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IStero dei Lavori PúlibhetISO D'ASTk a termini abbreviati per la vendita di
5316 piante ¼esinose d proprietà del ¿bmune di Ornica.

n osabryanza a deliberazione presa da questa Deputazione provinciale in I)IREZIONE GENERALF DEI PONTI E STRAÌ)E
na seduta 20 aprile 1880 si rende noto che nèl giorno di mercoledi cinque
del prossimo venturo mese di maggio, alle ore 10 antimeridisse, in quest'uf- AVVISO d'À¾ÉR.
ticio di Prefettura, ayanti l'illustrissimo signor prèfetto o hi per esse, eou Ane ore 40 ant. di mežeoledi 12 maggio p. v., in una delle sale di questo Mi-intervento di un rappresentante PAmministrazione commisle di Ornica, si pro¯ aistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regiaedgrà a pubblici incanti per la vendita di n. 5816 piante resinose esistenti Prefettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simuÏtaneamente, coli sotto indicati boschi, di proprietå del comune diOrnica, cioè: metodo dei partiti segreti recauti il ribasso di na tanto per cento, allo incantoBaseo Valle del Chiaro sopra le Batte . . . . . . . piante n. 779

per lo

o me sa R a o o

all Pian 11acolgil11
. .

ppallo delle epere e propeiste occorrenti alla novennaie enanteten-
Totale piante 16 zione del tratto della strada nazionale Appulo-Lucana nuni. 60,

A ure 9 76 eadauna, lire 51,831. scorrente en prounca di Poteway, conspreso fra Auletta ed i
L'ast sarà sperta sui prezzo di lire 51,831, e l'appalto sarà deliberato col Ponte Aritello o Gallitello, esolusa la traversa di Vietri, della lun-etodo delrestiasicae seire engele, e ogni orerta in aumento non potra e"- ghezza di metri 53349, per la presunta annua somma, soggettaonne eat I a pepr a r ammessi a far partito dovranno pressatare a ri&asso d'esta, di lire 23,150.
11'autárità che la presiede la ricevuta della Tesoreria provinciale di Bergame Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto paito dóvranno, neglidallA quale risulti eseguito il deposito a titolo di cauzione provvisoria di lire lindicati giorno ed ora, presentare in uma dei suddesignati affizi le loro oderte,
183 10 a garanzia delle oferte tâli depositi saranno restituiti ai concorrenti¡esetuse we11e per persona da dichiarare, estese su carta bollata (dache non risulteranno aggiudiestari subito dopo ggets. I ana lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi dell-
Nel termine di giorni otto dalla data dell'aghiudicazio e il deliberatariolberätá a qàello clie dalle due aste risulterà il migliore offerente e CA a pla-

non presentandosi a stipulare il contratto, o non prestando la voluta cautione iralità di ofert purchè sia stato superato o raggindto il limite minimo di
Knitiva, a tetíniás del capifolito d'asta, incarérà nella perdita del deposito ribasso stabilito dalla scheda blinisteriale.

provvisorio, oltre al risarcimento d'ogni dgnno, interesse e spesa. L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale.I capitoli regolanti questo appalto sono visibili nella tegreteria della Pre-;approvato con decreto Mmisteriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciala
fettura di Bergamo. In data 20 luglio 1819, viaibili, assieme alle altre carte del progetto, nei eng--IÍ termine utile per presentare offerte di aumenté, non inferiori el vente; detti ulEzi di Roma e Potenza.
simo, è fissato a giorni 10 suecessivi a quello del deliberamento, e saadrà La manutenzione comincierà dal 10 aprile 1880 e più precisamente dal giornoperciò al mezzogiorno di sabato 15 maggio p. v. della regolare consegna della strada e continuerà a tutto marzo 1889.
Totte le spese d'asta, contratto, bollo, registro e copie, sono a carico del Gliaspiranti,per essere ammessiall'astg,dovrannouell'Atto della medesima

deliberatario, saibire:
i dichiara che l'asta seguirà sotto l'osseivanza delle formalità tutte pre. a) Un certilleato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal-
itte dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
Bergamo, 21 aprile 1880. b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto 0 sottoprefeßo,2 15 il Segretario adegato: F. SPINETTA. Il quale sia stato rilaseisto da non più di sei mesi ed assicari che a conëor--- tente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua resÑonsabÏlâàCORU NED I RONC I GL IONE ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-mento e la direzione dei lavori di cua nel presente avviso

e) La ricevuta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma odi Potenza, dalla quale risultî del fatto deposito interiaale di lire 1000,In esecuzione alla de liberazione consigliare 7 aprile 1880, approvata dalla merario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello StatoEegia Sottopfefetttira del circondario con visto n. 3176 del giorno 16 detto fore di B0r6& BSI gÌOrBO dBI dBOOBÎt0.si rende noto che alle ore 11 a atimeridiatie dèl giorno 2 maggio, in quest" La cauzione definitiva è desata alla metà dell'au o canone di deliberamentresidenza comunale, avanti il sottoscritto siadaco, o clu per esso, avra luog? in numerario od in cartelle come sopra.il primo esperimento d'asta, ad estinzione di candela vergine, per l'añitto Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 8 successivi a ello delltriennale delle erbe dei prati irrigatori posti in questo territorio sotto la de- dicazione, stipulare il relativo contratto.
48 'aggin--

noniinazione di Prau Grandi, della superfleie di rubbia romane M circa, a Non pubblicandosi il consueto avviso di seguito deliberamento, si fa tocórpo e nori a misuta esclusa l'erba da falce, da aver principio cioè dall'8 che il termine utile per presentare in uno dei euMesignati ufBai offer¼nomago ultimp scorso e termine coll°8 mars 1883•
ribasso sul presso deliberato, lion inferiori al ventesimo, scadrà colL'asta verrà aperia anll'ailnaa somma di lire 6000 e sulle basi in tutto e giorno delli 17 maggià p. v.

messo-
per tutto del capitolato d'oneri ostensiblie in questa segreteria comunale nelle Le spese tutte inerenti alPappalta e quelle di registro sono a enrico gore d'allitío.

deliberatario.Lè offerte in aumento di detta somma non potranno essere inferiori a lire Roma, 21 aprile 1880,26, e gÏi olferenti oltre al deposito di lire 500 per le spese dovranno presen¯ ÍOY $6tŠO RÎRISt0FOtare una sicartå solidale idonea da riconoscërai per tale dalla Gianta muni-
c!pale, e nelle norme stabilite dall'apposito espigolato d'oneri. Il Caposeziotto: M. FRIGERL
Non sarannó ammessi a concorrere alfasta coloro al quali lo VIeta la legge,

e la delibera seguirà, salvo gli alteriori esperimenti del ventesimo, che, nel STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE
ilde nofhtto verrà prro viaor ame te aggiudicato, víene fissato fin da ora ProVincia di Iloma - Circondario di iterboLe spese tutte, citè carta da bollo, registro, diritti di segreteria ed altre, CORUNË DI NAIÆNTANOgono a carico dell'aggiudicatarlo.
Ronciglione, 21 aprile 1880.

a ßindaco 17.: VINCENZO POGGI.
2227

-
,
n ßegretário: Onizio FAVELLI.

MUNICIPIO DI BARLETTA
Diffrdamento per offerta di ventesimo.

Essendosi proceduto allineauto per lo appalto dei lavori di sistemazione
delle vie S. Andrea, S. Gintgio ed Ettore Tieramosea col vieoli adiacenti, in
dipendenza dello avviso d'asta del 1 aprile 1880, lo stesso è rimasto aggia-
dicato al sig. Tresca Ruggiero fu Francesco, pel ribasso del 10 50 per cento.
Potrà presentarsi c fierta di ribusso di ventesima o di altra maggioresomma

a tutto il mezzodi (tempo medio di Roma) del 9 entrante maggio.
Le condizioni degli incanti e dell'appalto sono quelle steúde indiente nei

primi avvisi e che trovansi visibili a tutti nell'afilaio comunale con l'intero
capitolato e progetto d'arte.

2224Barletta, 24 aprile 1880,
n Begretario comunale: F. GIRONDI.

AVVISO.
Presso gli uñiei di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dt.lla datadel presente avviso, sono esposti gli atti tecalci relativi al progetto di coattzione della strada comunale obbligatoria, della lunghezza di m. 1413, da laTarquicia Castranse al confine territoriale d'Isebia di Castro.
S'invita chi vi ha interesse a prenderne conoscann ed a presentare entroil detto termine le osservazioni e le eccezioni che avéase a muovere. Questepotranno esser fatte in iscritto od a voce ed accolte dal segretario comunal#

o chi per esso, in apposito verbale da sottoscriversi dall'opponente, o lier ossda due testimoni.
Si avverte iaaltre che il progetto in discorso tien luogo di quello prescritdagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25 giugno 1805 Bull'espropriazionecanea di pubblica utilità.
Valentano, li 20 aprile 1880.

2214
R Sindaco: N. ROMAGNOLI.
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